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RISOLUZIONI

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.

7-00916 Ventucci ed altri: Misure per la razionaliz-

zazione dell’Amministrazione finanziaria.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 25 giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che sui temi oggetto della risoluzione, la
Commissione ha proceduto, nella seduta di
ieri, all’audizione del Vice Ministro del-
l’economia e delle finanze, Vittorio Grilli.

Cosimo VENTUCCI (PdL) riformula la
sua risoluzione (vedi allegato 1), al fine di
tenere conto degli elementi emersi in seno
al dibattito svoltosi in occasione dell’au-
dizione del Vice Ministro Grilli. In parti-
colare, le integrazioni apportate all’atto di
indirizzo sottolineano l’esigenza che l’or-
ganizzazione dell’Amministrazione finan-
ziaria sia realizzata nell’ambito della ri-
forma del sistema fiscale prevista dal di-
segno di legge C. 5291, recentemente as-
segnato alla Commissione Finanze, recante
una delega al Governo in materia.

Alberto GIORGETTI (PdL), nell’espri-
mere apprezzamento per il testo della
risoluzione, che appare caratterizzata da

grande equilibrio, individuando in ma-
niera compiuta le connessioni tra i pro-
cessi di razionalizzazione delle strutture
dell’Amministrazione finanziaria e di re-
visione e razionalizzazione della spesa
pubblica (cosiddetta spending review), ri-
tiene opportuno rappresentare alla Com-
missione la propria posizione in merito a
tali problematiche, anche alla luce delle
considerazioni svolte dal Vice Ministro
Grilli nel corso dell’audizione di ieri.

In primo luogo, esprime stupore per le
affermazioni del Vice Ministro relative
all’incapacità dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato di esercitare
un controllo appropriato nel settore dei
giochi, ricordando, a tale proposito, come
l’AAMS abbia svolto in questi anni, in un
settore particolarmente sensibile come
quello dei giochi, un lavoro encomiabile.

Considera incongruo, quindi, che il Vice
Ministro abbia colto l’occasione dell’audi-
zione per porre in risalto inefficienze e
difficoltà che erano state più volte segna-
late, anche nella sede parlamentare, in cui
non si era mancato di sottolineare, peral-
tro, come le stesse, più che essere impu-
tabili alla predetta Amministrazione, fos-
sero da ricondurre a un quadro normativo
inadeguato e, segnatamente, alla stratifi-
cazione di disposizioni a carattere emer-
genziale, cui auspica che si possa porre
rimedio attraverso la definizione di un
testo unico, previsto del resto dall’articolo
15 del disegno di legge C. 5291, recante
delega al Governo per la riforma del
sistema fiscale, che dia una sistemazione
più organica a tutta la materia.

Rileva, inoltre, come il Vice Ministro
Grilli dimostri paradossalmente di non
conoscere il settore, malgrado abbia rico-
perto l’incarico di Direttore generale del

Mercoledì 4 luglio 2012 — 102 — Commissione VI



Dipartimento del tesoro proprio negli anni
in cui si è registrata una maggiore crescita
del gettito dei giochi. Meravigliano, in
particolare, le affermazioni del Vice Mi-
nistro relative all’insufficiente controllo
del territorio, ove si consideri che, oltre ad
avere stipulato una convenzione con la
Guardia di finanza, l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato aveva pro-
mosso l’istituzione di un tavolo ad hoc, alle
cui riunioni partecipavano in modo con-
tinuativo tutte le forze del comparto si-
curezza, proprio allo scopo di affrontare
in maniera più efficiente i temi del pre-
sidio del territorio e del contrasto ai
fenomeni illegali.

Appare ancora più discutibile, nella
ricostruzione offerta dal Vice Ministro, il
riferimento alle pressioni esercitate sul
Governo dalle lobby del settore dei giochi,
che rende necessaria un’informativa più
dettagliata al Parlamento, anche in consi-
derazione del fatto che nessun concessio-
nario dei giochi o altro operatore del
settore ha espresso giudizi di merito sul-
l’intenzione del Governo di incorporare
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato nell’Agenzia delle dogane.

Pur senza disconoscere l’esigenza di
realizzare risparmi immediati attraverso
una riorganizzazione dell’Amministra-
zione finanziaria, considera, quindi, giusto
e saggio il suggerimento di riprendere il
confronto con il Governo nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge delega in
materia fiscale, attese le strette connes-
sioni esistenti tra tale provvedimento e la
materia della razionalizzazione delle strut-
ture dell’Amministrazione finanziaria.

Dichiara, inoltre, di non essere contra-
rio, sul piano strettamente organizzativo,
all’incorporazione dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato nell’Agen-
zia delle dogane, essendo, da un lato,
assolutamente palesi i problemi di tipo
organizzativo che l’AAMS ha dovuto af-
frontare in questi anni – nei quali si è
fatto spesso leva, per criticare l’operato
dell’Amministrazione, sull’incapacità di at-
tuare un controllo profondo del settore dal
punto di vista delle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata – e, dall’altro, sono

perfettamente note le caratteristiche e le
potenzialità dell’Agenzia delle dogane, la
quale vanta le attribuzioni, le competenze
e le professionalità necessarie per svolgere
un’azione coordinata ed efficace rispetto
ad alcuni problemi cui il Governo prece-
dente aveva cercato di dare soluzione,
come testimoniato dal lungo elenco di
disposizioni riportate nel documento con-
segnato ieri dal Vice Ministro Grilli.

Nell’ambito di un’azione di coordina-
mento forte, relativamente ai concessio-
nari, alle reti di collegamento con l’estero
e, in particolare, alla trasparenza degli
assetti proprietari delle società concessio-
narie, la scelta di portare l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
all’interno dell’Agenzia delle dogane ap-
pare, in linea teorica, di alto profilo, ma
potrebbe scontrarsi, in concreto, con una
serie di problemi derivanti dalla modifi-
cazione delle strutture amministrative.
Anche a tale proposito, ritiene, tuttavia,
che nulla di convincente sia emerso dal-
l’esposizione di Grilli, il quale si è sostan-
zialmente limitato ad affermare la neces-
sità di un’opera di razionalizzazione ge-
nerale delle agenzie fiscali.

Sotto un profilo più squisitamente po-
litico, invece, ritiene discutibile la scelta di
mettere in discussione l’architettura delle
agenzie fiscali proprio nel momento in cui
si vuole potenziare l’azione di contrasto
all’evasione fiscale.

Per quanto riguarda, inoltre, il colle-
gamento tra alcuni giochi e la rete delle
tabaccherie, che ha garantito, in questi
anni, 50 miliardi di euro di gettito, rileva,
peraltro, come si sia verificato un calo
significativo di entrate sia nel settore dei
tabacchi sia in quello dei giochi, nella
misura di circa un miliardo di euro ri-
spetto a quanto preventivato.

Appare fondamentale, quindi, in una
logica di trasparenza, che i dati sostan-
zialmente infondati forniti dal Vice Mini-
stro Grilli alla Commissione, siano ripor-
tati alla loro giusta dimensione e, inoltre,
che si instauri un confronto serio con il
Governo sugli strumenti da utilizzare per
contrastare l’evasione.
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Rispetto alla proposta di affrontare i
temi oggetto della discussione, in maniera
complessiva, all’interno della delega fi-
scale, l’operazione proposta dal Governo,
pur presentandosi come virtuosa, appare
una soluzione secondaria, che non risolve
tutti i problemi.

Per quanto riguarda, in particolare, il
controllo del territorio, ritiene che si
debba puntare prioritariamente sugli stru-
menti tecnologici, proseguendo nella pro-
gressiva realizzazione di una rete che può
rappresentare il miglior presidio di lega-
lità, al di là del controllo capillare sui
singoli locali di gioco, che pure è stato
fatto con il censimento in materia, durante
il quale è stato utilizzato anche personale
della Società italiana degli autori ed edi-
tori.

Osserva, in conclusione, come alla rior-
ganizzazione di amministrazioni che
hanno comunque prodotto risultati impor-
tanti, dando dimostrazione di efficienza, si
debba procedere sulla scorta di elementi
concreti e non in base ad argomentazioni
che si risolvono in luoghi comuni. In
particolare, poiché ogni intervento è su-
scettibile di orientare in un senso o in un
altro i comportamenti dei fondi di inve-
stimento esteri e delle società quotate, che
detengono, attualmente, il 65 per cento del
mercato, equivalente a circa 7 miliardi di
gettito, la materia dei giochi deve essere
gestita, in particolare dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, con grande
attenzione e con grande senso di respon-
sabilità, in considerazione della sua
estrema delicatezza.

Marco CAUSI (PD) ritiene che, allo
stato degli atti, le proposte del Governo in
materia di riorganizzazione dell’Ammini-
strazione finanziaria siano affrettate, non
essendo emersa, nel corso dell’audizione di
ieri del Vice Ministro Grilli, l’esistenza di
un materiale di cognizione idoneo a sup-
portare le decisioni assunte in merito alla
riorganizzazione di strutture complesse
come le agenzie fiscali. Rileva, tra l’altro,
come la credibilità complessiva del pro-
getto del Governo sia inficiata da qualche
elemento propagandistico, in quanto, men-

tre, da un lato, per dimostrare che si
riducono i costi, si sopprimono due agen-
zie fiscali, dall’altro, si istituisce, con il
decreto-legge n. 83 del 2012, l’Agenzia per
l’Italia digitale.

Nel ribadire, quindi, la volontà della
propria parte politica di sostenere l’Ese-
cutivo, il quale sta obiettivamente lavo-
rando in condizioni difficilissime, ritiene
che il riferimento, compiuto dal Vice Mi-
nistro al tempo necessario per la conver-
sione del decreto-legge n. 87 del 2012, ove
sono contenute le norme sull’accorpa-
mento delle agenzie, possa essere inter-
pretato come un segno della disponibilità
del Governo a raccogliere e a valutare tutti
quegli elementi che, come le analisi di
fattibilità e di valutazione funzionale e
logistica, potrebbero condurre a decisioni
più ponderate.

In tale ottica, propone di dare un taglio
il più possibile metodologico alla risolu-
zione in discussione, impegnando il Go-
verno ad utilizzare i sessanta giorni sta-
biliti per la conversione del decreto-legge
n. 87 nel modo migliore, vale a dire col-
legando la riforma delle strutture dell’Am-
ministrazione finanziaria all’esame del di-
segno di legge delega in materia fiscale.

Suggerisce, pertanto, di riformulare il
testo della risoluzione, spostando in pre-
messa tutti i criteri e obiettivi di cui alle
lettere da a) a q), e chiedendo al Governo di
presentare alla Commissione e al Paese
tutti i documenti analitici che possono es-
sere utili per assumere, anche sulla base di
una conoscenza più omogenea della mate-
ria da parte dei parlamentari, iniziative più
ponderate in merito alla riorganizzazione
dell’Amministrazione finanziaria.

Ritiene, infatti, che l’aspetto di mag-
giore rilievo dell’atto di indirizzo, sotto il
profilo politico e amministrativo, debba
consistere proprio nell’impegno ad adot-
tare misure sufficientemente ponderate e,
di conseguenza, basate su un materiale di
cognizione adeguato.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che la soluzione prospettata dal deputato
Causi potrebbe essere interpretata, erro-
neamente, come un intervento dilatorio
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della Commissione Finanze, la quale, in-
vece intende affrontare il tema della rior-
ganizzazione dell’Amministrazione finan-
ziaria, fornendo al Governo alcune indi-
cazioni in materia.

In tale contesto ritiene, peraltro, neces-
sario comprendere quale rilievo politico il
Governo annetta effettivamente al disegno
di legge C. 5291, recentemente assegnato
in sede referente alla Commissione Fi-
nanze, recante delega al Governo per un
sistema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita.

Ugo SPOSETTI (PD), pur considerando
le motivazioni esposte dal Vice Ministro
Grilli pienamente legittime e volte a tra-
durre in concreto le idee maturate dal
Governo in merito ai modi migliori per
contrastare l’evasione, ritiene opportuno
un momento di ulteriore riflessione, anche
sulla scorta delle considerazioni sviluppate
dal deputato Alberto Giorgetti, il quale,
avendo avuto, nella sua qualità di Sotto-
segretario del Governo Berlusconi, la re-
sponsabilità di seguire il settore dei giochi,
dimostrando serietà, professionalità e spi-
rito di servizio, ha potuto contribuire alla
discussione odierna con argomentazioni
molto puntuali, che sembrano assai più
avanzate rispetto ai contenuti dell’audi-
zione di ieri.

Ritiene, quindi, che non sia giustificata
la preoccupazione espressa dal Presi-
dente, secondo il quale un rinvio della
discussione, volto a consentire ulteriori
approfondimenti della materia, potrebbe
essere percepito, all’esterno, come un’ope-
razione meramente dilatoria, anche per-
ché il tema della riorganizzazione delle
agenzie fiscali non sembra essere, in
questo momento, al centro dell’attenzione
dell’opinione pubblica.

Nel riconoscere che il collega Ventucci
ha raccolto in maniera intelligente le os-
servazioni formulate da altri deputati nel
corso del dibattito, considera quindi op-
portuna un’ulteriore riflessione, eventual-
mente anche invitando il Vice Ministro
Grilli a partecipare a una nuova audizione,
volta ad approfondire i dati da lui forniti.

Si associa, quindi, alla proposta di
rinviare la votazione della risoluzione e di
effettuare ulteriori approfondimenti, al-
l’esito dei quali si potrebbero coniugare
meglio, tra l’altro, le diverse esigenze
emerse nel corso della discussione e anche
nell’audizione di ieri.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) ritiene
che l’incontro con il Vice Ministro Grilli
sia stato comunque positivo, perché ha
consentito di aprire una discussione seria
sul tema della riorganizzazione delle agen-
zie fiscali, dalla quale sono emerse valu-
tazioni diverse, ma anche la possibilità di
trovare soluzioni che permettano di con-
seguire gli stessi obiettivi in modo più
efficiente. Non a caso, è stato proposto di
ridurre il numero delle agenzie percor-
rendo strade diverse.

In tale contesto, la richiesta di ulteriori
approfondimenti non può in alcun modo
essere ricondotta ad atteggiamenti dilatori,
ma soltanto all’esigenza di procedere in
maniera sufficientemente ponderata, an-
che per non costringere il Parlamento,
com’è avvenuto di recente, ad avallare
scelte non del tutto condivise, secondo un
modo di procedere che imporrà di ritor-
nare nuovamente su materie già trattate.

Ritiene, inoltre, che la proposta più
significativa formulata nel corso dell’audi-
zione di ieri sia quella di inserire la
ristrutturazione delle agenzie fiscali all’in-
terno del progetto complessivo di riforma
del fisco, contenuto nel disegno di legge
delega che sarà all’esame della Commis-
sione prossimamente, a maggior ragione
ove si abbia motivo di nutrire dubbi in
merito all’effettiva volontà del Governo di
discutere il tema complessivo della ri-
forma fiscale, con riferimento sia alle
politiche, sia agli strumenti.

Condivide quindi il suggerimento, for-
mulato dal deputato Causi, di spostare
nella premessa dell’atto di indirizzo i cri-
teri e obiettivi prioritari indicati dalla
risoluzione, al fine di evidenziare con
chiarezza la posizione della Commissione,
secondo la quale è possibile realizzare i
risparmi di spesa cui si mira anche senza
incorporare l’Amministrazione autonoma
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dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle
dogane e l’Agenzia del territorio in quella
delle entrate.

Maurizio LEO (PdL) osserva, innanzi-
tutto, come siano rimaste deluse le aspet-
tative nutrite da molti deputati prima
dell’audizione del Vice Ministro Grilli, dal
momento che la Commissione non ha
avuto risposte chiare in merito alle istanze
da essa rappresentate. Appare quindi
quanto mai opportuna, in tale contesto,
una pausa di riflessione in merito alla
corposa rivisitazione dell’assetto organiz-
zativo delle agenzie fiscali.

Invita altresì a considerare come le
modifiche delle strutture amministrative
abbiano sempre accompagnato, in passato,
interventi volti a modificare il sistema
tributario.

Condivide quindi la proposta, formu-
lata dai deputati Causi e D’Antoni, di
inserire il tema del riassetto delle agenzie
fiscali all’interno del disegno di legge de-
lega in materia fiscale, collegando la mo-
difica della struttura organizzativa delle
agenzie fiscali, com’è stato fatto in passato,
con la riforma del fisco. Ribadisce, infine,
come il predetto collegamento sia parti-
colarmente importante per approfondire
in maniera più compiuta la possibilità di
incorporare nell’Agenzia delle entrate
quella del territorio, la quale è chiamata a
svolgere una delicata azione propositiva
nell’ambito della rivisitazione del sistema
catastale.

Francesco BARBATO (IdV), rifacendosi
alle considerazioni svolte dal deputato Al-
berto Giorgetti esprime sconcerto per il
fatto che il Vice Ministro Grilli, nella sua
audizione di ieri, abbia fornito alla Com-
missione dati infondati, sottolineando, in
tale contesto, l’importanza del notevole
lavoro svolto dalla Commissione al fine di
orientare le scelte di un Esecutivo che si
conferma sempre più inadeguato a far
fronte alle molteplici esigenze del Paese.

In tale contesto, prendendo anche
spunto dalle considerazioni svolte dal de-
putato Sposetti, suggerisce l’opportunità di
rinviare la votazione della risoluzione

n. 7-00916 e della risoluzione, a sua firma,
n. 7-00922, vertente sullo specifico aspetto
della riorganizzazione dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato, in
modo da affinare maggiormente e rendere
più efficaci tali atti di indirizzo.

Sottolinea quindi l’apporto costruttivo
da sempre fornito dal gruppo dell’Italia dei
Valori alle tematiche dibattute in Commis-
sione, in particolare per quanto riguarda il
settore dei giochi pubblici, al fine di assicu-
rare la legalità e la massima trasparenza in
tale delicato comparto. Rileva quindi come,
diversamente da quanto affermato dal Vice
Ministro, l’AAMS abbia sviluppato forti si-
nergie con le forze dell’ordine e con la
magistratura nello svolgimento delle atti-
vità di controllo sui giochi.

Non ritiene, quindi, che, come paven-
tato dal Presidente Conte, un rinvio della
votazione delle risoluzioni possa gettare
discredito sul lavoro che la Commissione
sta svolgendo, invitando il Governo a ve-
rificare attentamente le scelte compiute,
relativamente alla riorganizzazione del-
l’Amministrazione finanziaria, nell’ambito
del decreto-legge n. 87 del 2012, recente-
mente presentato al Senato, al fine di
fugare i numerosi dubbi e perplessità
sollevati da più parti rispetto a tali deci-
sioni. Evidenzia, infatti, come una delle
principali ragioni che ostacolano gli inve-
stimenti esteri in Italia, e la ripresa del-
l’economia nazionale, sia rappresentata
dall’incertezza del quadro normativo e dai
continui ripensamenti del legislatore in
molti settori cruciali dell’ordinamento.

Gianfranco CONTE, presidente, alla
luce dell’andamento del dibattito, suggeri-
sce ai presentatori di riformulare il testo
della risoluzione, nel senso di circoscrivere
l’impegno al solo primo paragrafo, trasfe-
rendo invece tra le premesse le successive
lettere, nelle quali attualmente si articola
la parte impegnativa dell’atto di indirizzo.

Cosimo VENTUCCI (PdL) concorda con
la proposta del Presidente, procedendo,
conseguentemente, a riformulare ulterior-
mente la sua risoluzione (vedi allegato 2).

Condivide inoltre l’opportunità di ap-
provare già nella seduta odierna l’atto di
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indirizzo, al fine di non vanificare l’ampia,
positiva convergenza emersa in seno alla
Commissione in merito a tali temi. Tale
esigenza appare tanto più fondata alla luce
dell’audizione del Vice Ministro Grilli, le
cui affermazioni sono apparse carenti
sotto il profilo cognitivo ed hanno dato
l’impressione che le norme in materia di
riorganizzazione dell’Amministrazione fi-
nanziaria contenute nel decreto-legge
n. 87 del 2012 non siano frutto di un’au-
tonoma elaborazione da parte del Vice
Ministro, ma siano state suggerite da altri
soggetti.

La Commissione approva la risoluzione,
nel testo ulteriormente riformulato dal
presentatore, che assume il n. 8-00185.

7-00922 Barbato: Istituzione dell’Agenzia fiscale

dei monopoli di Stato.

(Rinvio del seguito della discussione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 25 giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce del dibattito svoltosi durante la
discussione della risoluzione n. 7-00916,
propone, concorde la Commissione, di rin-
viare ad altra seduta il seguito della
discussione dell’atto di indirizzo.

7-00925 Antonio Pepe e Contento: Problematiche

concernenti i versamenti IMU.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Antonio PEPE (PdL) illustra la propria
risoluzione, rilevando come le modalità di
versamento dell’IMU presentino alcune
differenze rispetto alle modalità di versa-
mento dell’ICI. Infatti, i contribuenti pos-

sono utilizzare esclusivamente il modello
F24, e non più il tradizionale bollettino
postale. Inoltre, è necessario, per gli im-
mobili diversi dalla prima abitazione e
relative pertinenze, sdoppiare la somma
da versare in due quote di pari importo,
una di spettanza statale e l’altra di spet-
tanza del comune dove è sito l’immobile,
indicando due diversi codici tributo, 3918
e 3919.

Tali novità hanno determinato alcune
difficoltà per i contribuenti, soprattutto
anziani, i quali spesso hanno commesso in
buona fede alcuni errori in sede di com-
pilazione, anche in via telematica, del
modello F24: in particolare, sarebbe molto
frequente il caso in cui è stato utilizzato
erroneamente lo stesso codice tributo per
le due quote dell’IMU di spettanza erariale
e comunale.

In tal caso, appare opportuno evitare
che i cittadini, già tenuti a versare
somme mediamente superiori a quelle
pagate in precedenza a titolo di ICI,
siano chiamati ad ulteriori adempimenti
per errori compiuti in piena buona fede,
escludendo, in particolare, che quanti
hanno utilizzato lo stesso codice tributo
per le somme dovute sugli immobili di-
versi dalla casa di prima abitazione siano
tenuti a rinnovare il versamento per la
somma di spettanza dell’ente (Stato o
comune) per il quale non è stato indicato
il relativo codice tributo ed a chiedere
contestualmente il rimborso per le mag-
gior somme versate all’altro ente.

Evidenzia peraltro come uno degli osta-
coli principali all’instaurarsi di un rap-
porto più sereno e collaborativo tra fisco
e contribuenti, nonché il motivo principale
del malcontento dei cittadini verso gli
obblighi tributari sia rappresentato,
spesso, dalla complicazione e farraginosità
degli adempimenti burocratici richiesti per
adempiere a tali obblighi.

In tale contesto, la risoluzione impegna
il Governo ad adottare tutte le necessarie
iniziative al fine di evitare ogni conse-
guenza negativa in danno dei contribuenti
che abbiano commesso in buona fede
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errori nella compilazione del modello F24
per il versamento dell’IMU, in particolare
prevedendo meccanismi automatici di cor-
rezione nel caso in cui siano stati utilizzati
erroneamente i codici tributo relativi alle
quote di imposta di pertinenza dello Stato
e del comune ove è ubicato l’immobile ed
evitando che i contribuenti interessati
siano costretti a nuovi, defatiganti adem-
pimenti.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ram-
menta, innanzitutto, che il legislatore, in
previsione dell’eventuale verificarsi dei di-
sagi evidenziati dai presentatori della ri-
soluzione, ha disposto, al comma 12-bis
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011, che per l’anno 2012 il pagamento
della prima rata dell’IMU sia effettuato
senza l’applicazione di sanzioni e interessi.

Inoltre, con la circolare n. 3/DF del 18
maggio 2012 è stato meglio specificato, al
paragrafo 10.2, che nell’ambito operativo
della norma possano essere ricondotte
anche le ipotesi disciplinate dall’articolo
10, comma 3, della legge n. 212 del 2000,
relative alla tutela dell’affidamento e della
buona fede, nel caso in cui le novità recate
dai criteri di calcolo e di versamento
dell’IMU, per l’anno 2012, abbiano com-
portato errori del contribuente determi-
nati da obiettive condizioni di incertezza
sulla portata e sull’ambito di applicazione
della norma tributaria.

Evidenzia altresì come, per quanto con-
cerne le modalità di versamento dell’im-
posta, il comma 12 del citato articolo 13
del decreto-legge n. 201 del 2011 stabilisca
che, a decorrere dal 1o dicembre 2012, il
versamento dell’IMU potrà essere effet-
tuato anche tramite apposito bollettino
postale.

Esprime, infine, una valutazione favo-
revole sulla risoluzione.

Manlio CONTENTO (PdL) ringrazia il
Sottosegretario, ricordando come, per gli
immobili diversi dalla prima abitazione e
relative pertinenze, i contribuenti siano
stati costretti a indicare, nel modello F24,
diversi codici tributo e a sdoppiare la

somma da versare in due quote di pari
importo, di cui una di spettanza dello
Stato e l’altra di spettanza del comune
dove è ubicato l’immobile.

Proprio questa novità ha determinato
difficoltà ai contribuenti, soprattutto i più
anziani, i quali in molti casi, nel compilare
il predetto modello F24, hanno in buona
fede utilizzato erroneamente lo stesso co-
dice tributo per entrambe le quote di
spettanza erariale e comunale.

In tale caso, è quanto mai opportuno
evitare che i cittadini incorsi in errore
siano tenuti, da un lato, a rinnovare il
versamento per la somma di spettanza
dell’ente per il quale non è stato indicato
il relativo codice tributo e, dall’altro, a
chiedere il rimborso delle maggiori somme
versate per errore all’altro ente.

Ritiene quindi molto più ragionevole, in
simili casi, che la stessa amministrazione
che ha ricevuto entrambi i pagamenti
provveda a riversare all’altra le somme in
eccesso di spettanza di quest’ultima.

Francesco BARBATO (IdV) considera
positivo che la Commissione si occupi,
attraverso la risoluzione in discussione,
delle problematiche concernenti l’IMU,
sottolineando, in tale contesto, come siano
scandalosamente esenti da tale tributo gli
immobili del Fondo immobili pubblici
(FIP) gestito da talune banche controllate
da società di costruzioni.

Ritiene che tale esenzione, del tutto
inaccettabile ed ingiustificata, fomenti l’in-
dignazione nei confronti del Governo dei
cittadini, gravemente colpiti, soprattutto
nelle fasce più deboli, dall’enorme au-
mento della pressione fiscale.

Ritiene quindi, che, in un momento in
cui si chiedono pesanti sacrifici ai contri-
buenti, occorra eliminare regimi di favore
che non hanno alcun fondamento.

La Commissione approva la risolu-
zione.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 63/2012: Disposizioni urgenti in materia di

riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché

di vendita della stampa quotidiana e periodica e di

pubblicità istituzionale.

C. 5322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole con condizione ed os-
servazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Bruno CESARIO (PT), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, ai fini del
parere alla Commissione Cultura, il dise-
gno di legge C. 5322, approvato dal Senato,
di conversione del decreto-legge n. 63 del
2012, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino dei contributi alle im-
prese editrici, nonché di vendita della
stampa quotidiana e periodica e di pub-
blicità istituzionale.

Il decreto- legge, che, a seguito delle
modifiche apportate dal Senato, si com-
pone di dieci articoli, si pone, all’articolo
1, comma 1, l’obiettivo di dettare, in attesa
della ridefinizione delle forme di sostegno
all’editoria, una disciplina volta a razio-
nalizzare l’uso delle risorse in questo
campo, attraverso meccanismi in grado di
correlare il contributo erogato agli effettivi
livelli di vendita e di occupazione profes-
sionale delle imprese editoriali.

Il comma 2 incrementa le percentuali
minime di vendita necessarie per poter
accedere ai contributi, che devono essere
raggiunte, a decorrere dai contributi rela-
tivi al 2013, dalle imprese editrici di quo-
tidiani e periodici editi da cooperative di
giornalisti; quotidiani editi da imprese edi-
trici la cui maggioranza del capitale è
detenuta da cooperative, fondazioni o enti
morali non aventi scopo di lucro; quoti-
diani editi in lingua francese, ladina, slo-
vena e tedesca nelle regioni Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto
Adige. Rispetto alla vigente disciplina, che
Per i soggetti indicati, si prevede che i
contributi possono essere richiesti, fermi
restando tutti gli altri requisiti di legge, a
condizione che la testata, nazionale o
locale, sia venduta, rispettivamente, nelle
misure di almeno il 25 per cento o il 35
per cento delle copie distribuite, aumen-
tando tale percentuale minima del 10 per
cento per le testate nazionali e del 5 per
cento per le testate locali. Inoltre si mo-
dificano i requisiti per acquisire la carat-
teristica di testata nazionale, la quale
spetta a quelle che, oltre ad essere distri-
buite in almeno 3 regioni, in ciascuna
regione raggiungono una percentuale di
distribuzione non inferiore al 5 per cento
della propria distribuzione totale.

Il comma 3 indica le modalità di com-
puto delle copie distribuite, stabilendo che
si devono considerare quelle poste in ven-
dita presso le edicole o presso punti di
vendita non esclusivi, tramite contratti con
società di distribuzione esterne, che non
devono essere né controllate dall’impresa
editrice richiedente il contributo né ad
essa collegate, nonché quelle distribuite in
abbonamento a titolo oneroso.

Sono invece escluse le copie diffuse e
vendute tramite lo strillonaggio, quelle
oggetto di vendita in blocco, a prescindere,
dal prezzo e dalle modalità di vendita,
nonché le copie per le quali non è indi-
viduabile il prezzo di vendita.

Il comma 4, lettera a), include fra i
soggetti che possono far parte delle coo-
perative editrici, ai fini dell’accesso ai
contributi, anche i grafici editoriali, che
dunque si aggiungono a giornalisti e po-
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ligrafici, confermando che nella composi-
zione della cooperativa vi deve essere
prevalenza di giornalisti e che la maggio-
ranza dei soci deve risultare dipendente
della cooperativa con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, senza precisare più
se si tratta o meno di un rapporto a tempo
pieno. La disposizione specifica inoltre che
le cooperative devono comunque essere in
possesso del requisito della mutualità pre-
valente (cioè svolgono la loro attività pre-
valentemente in favore dei soci, si avval-
gono prevalentemente delle prestazioni la-
vorative dei soci, ovvero degli apporti di
beni o servizi da parte dei soci) per
l’esercizio di riferimento dei contributi.

La lettera b) del medesimo comma 4, al
fine di incentivare l’occupazione giornali-
stica e poligrafica, include fra i requisiti
delle imprese di cui al comma 2, nonché
delle imprese editrici di quotidiani e pe-
riodici organi di forze politiche, la sussi-
stenza di un numero minimo di almeno 5
dipendenti (per le editrici di quotidiani) o
3 dipendenti (per le editrici di periodici),
con prevalenza di giornalisti, regolarmente
assunti a tempo indeterminato.

La lettera c) prevede che i dati con-
cernenti la tiratura, la distribuzione e la
vendita delle copie devono essere attestati
da dichiarazioni sostitutive di atto notorio
rese dal legale rappresentante dell’impresa
e devono essere comprovati da certifica-
zione analitica resa da una società di
revisione nell’apposito albo tenuto dalla
CONSOB, laddove la previsione previgente
stabiliva che essi devono essere certificati
da una società di revisione iscritta.

Il comma 5, concernente le imprese di
giornali quotidiani italiani editi e diffusi
all’estero, dispone che l’obbligo della re-
lazione di certificazione dei bilanci si
estende anche ai dati relativi alle copie
distribuite e vendute, con specificazione
delle diverse tipologie di vendita: a tal fine
si prevede che le autorità diplomatiche o
consolari competenti acquisiscono l’intera
documentazione istruttoria richiesta per la
concessione del contributo e provvedono
ad inoltrarla al Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il comma 6 stabilisce che la previsione
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera d),
della legge n. 250 del 1990, in base alla
quale le imprese, per beneficiare dei con-
tributi, devono avere adottato con norma
statutaria il divieto di distribuzione degli
utili nell’esercizio di riscossione dei con-
tributi e nei dieci esercizi successivi si
applica a tutte le imprese editrici che
percepiscono contributi diretti e, quindi,
anche alle imprese editrici di quotidiani e
periodici organi di forze politiche.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, si
segnala il comma 7, ai sensi del quale le
domande relative al credito di imposta,
previsto dalla legislazione vigente in mi-
sura pari al 10 per cento della spesa per
l’acquisto della carta utilizzata per la
stampa delle testate e dei libri, relativa-
mente all’anno 2011 si intendono regolar-
mente pervenute se inviate mediante rac-
comandata postale o tramite posta certi-
ficata entro la data di scadenza prevista
dal relativo bando.

Tale la previsione appare sostanzial-
mente volta a superare alcune discrepanze
contenute nella circolare della Presidenza
del Consiglio-Dipartimento per l’editoria
del 29 dicembre 2011, concernente le
modalità applicative del predetto credito
d’imposta, da un lato sancendo la regola-
rità delle domande inviate (e non anche
pervenute) entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione della circolare stessa nella
Gazzetta Ufficiale, e, dall’altro, regolariz-
zando anche le domande inviate mediante
« posta certificata ».

In merito alla formulazione del comma
7 segnala l’opportunità di sostituire le
parole: « posta certificata » con le parole:
« posta elettronica certificata ».

Il comma 7-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, intende facilitare l’ac-
cesso ai contributi per le cooperative di
giornalisti, prevedendo che, a decorrere
dai contributi relativi al 2012, i requisiti
relativi ai tempi minimi di costituzione
come cooperative giornalistiche e di edi-
zione della testata non sono richiesti alle
cooperative di giornalisti, qualora queste
subentrino al contratto di cessione in uso
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ovvero acquistino una testata che ha avuto
accesso, entro il 31 dicembre 2011, ai
contributi.

Investe gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze anche il comma
7-ter, introdotto anch’esso durante l’esame
al Senato, il quale interviene sulla disci-
plina delle fondazioni bancarie, di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 153 del 1999, inserendo tra gli
enti sovvenzionabili o finanziabili dalle
fondazioni bancarie, accanto alle imprese
strumentali, alle imprese sociali e alle
cooperative sociali, anche le cooperative
che operano nel settore dell’informazione
(tra le quali rientrano le cooperative gior-
nalistiche) e quelle che operano nei settori
dello spettacolo e del tempo libero.

L’articolo 1-bis, introdotto durante
l’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, reca una nuova disciplina per la
concessione dei contributi ai periodici ita-
liani pubblicati all’estero, nonché alle pub-
blicazioni con periodicità almeno trime-
strale edite in Italia e diffuse prevalente-
mente all’estero, sostituendo, a decorrere
dai contributi relativi all’anno 2012, quella
recata, dall’articolo 26 della legge n. 416
del 1981.

Il comma 1 dispone che, nell’ambito
delle risorse stanziate sul pertinente capi-
tolo del bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e « nel
rispetto del limite di cui all’articolo 2,
comma 1 » – che, tuttavia, alle medesime
risorse fa riferimento –, è autorizzata, a
decorrere dai contributi relativi al 2012, la
corresponsione di complessivi 2 milioni di
euro annui ai periodici italiani pubblicati
all’estero da almeno 3 anni e alle pubbli-
cazioni con periodicità almeno trimestrale
edite in Italia e diffuse prevalentemente
all’estero da almeno 3 anni, anche tramite
abbonamenti a titolo oneroso per le pub-
blicazioni on line.

Il comma 2 stabilisce i parametri di
riferimento per la determinazione della
misura dei contributi, richiamando, a tal
fine, la diffusione delle pubblicazioni
presso le comunità italiane all’estero, l’ap-
porto alla diffusione della lingua e della

cultura italiane, il contributo alla promo-
zione del « sistema Italia » all’estero, la
consistenza informativa dei periodici.

Il comma 3 affida ad un decreto del
Presidente della Repubblica la definizione
dei criteri e delle modalità per la conces-
sione dei contributi, prevedendo peraltro
che si debba tenere in considerazione il
numero di uscite annue, il numero di
pagine pubblicate ed il numero di copie
vendute, anche in formato digitale.

La disposizione specifica inoltre che
una parte dell’importo complessivo desti-
nato alle categorie di cui al comma 1 è
riservata alle testate che esprimono spe-
cifiche appartenenze politiche, culturali e
religiose.

Il comma 4 istituisce di una commis-
sione incaricata di accertare la sussistenza
dei requisiti di ammissione ai contributi e
di deliberarne la liquidazione, definendone
la composizione in termini che dovrebbero
comportare, rispetto alla commissione at-
tualmente prevista, un numero inferiore di
membri.

Si prevede, infatti, che di essa fanno
parte: rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e del Ministero degli
affari esteri, in pari numero e rappresen-
tanti del Consiglio generale degli italiani
all’estero, della Federazione unitaria della
stampa italiana all’estero, della Federa-
zione Nazionale della stampa italiana e
della Consulta nazionale delle associazioni
di emigrazione.

L’articolo 2, comma 1, ribadisce che i
contributi di cui al medesimo decreto-
legge spettano nei limiti delle risorse stan-
ziate sul pertinente capitolo del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio,
prevedendo che, in caso di insufficienza, si
procede alla riduzione dei contributi me-
diante riparto proporzionale.

Il comma 2 reca i nuovi criteri di
calcolo del contributo validi, a decorrere
dai contributi relativi al 2012, stabilendo
innanzitutto che l’importo complessivo del
contributo corrisposto a ciascuna impresa
non può comunque superare quello rife-
rito al 2010.
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In tale contesto il calcolo del contributo
deriva dalla somma di una quota rappor-
tata ai costi sostenuti e di una quota
rapportata alle copie vendute.

Ai sensi della lettera a) la quota rap-
portata ai costi consiste in una percentuale
fino al 50 per cento dei costi sostenuti per:
il personale dipendente (con esclusivo ri-
ferimento a giornalisti e poligrafici), fino
ad un importo massimo di 120.000 euro
annui per ogni giornalista assunto con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
e di euro 50.000 per ogni poligrafico
assunto con le stesse caratteristiche; l’ac-
quisto della carta; la stampa; la distribu-
zione; gli abbonamenti ai notiziari delle
agenzie di stampa.

Tali costi devono essere direttamente
connessi all’esercizio dell’attività editoriale
per la produzione della testata per la
quale vengono richiesti i contributi e i
relativi pagamenti devono essere effettuati
tramite strumenti di pagamento traccia-
bili. Inoltre i costi devono risultare dal
bilancio di esercizio dell’impresa e dal
relativo prospetto analitico dei costi, che
deve far parte della relazione di certifica-
zione del bilancio. In ogni caso, non sono
ammessi i costi sostenuti per attività di
consulenza e per l’acquisto di servizi edi-
toriali consistenti nella predisposizione,
anche parziale, di pagine del giornale.

La disposizione prevede inoltre che
l’importo complessivo della quota di con-
tributo rapportata ai costi non può co-
munque superare: euro 2,5 milioni per i
quotidiani nazionali; euro 1,5 milioni per
i quotidiani locali e per i quotidiani in
lingua francese, tedesca, ladina o slovena
nelle regioni autonome Valle D’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto
Adige e i quotidiani italiani editi e diffusi
all’estero; 300.000 euro per i periodici.

Per quanto riguarda la quota del con-
tributo correlata al numero di copie ven-
dute, la lettera b) stabilisce che a ciascuna
impresa è corrisposto un importo unitario
– comunque non superiore all’effettivo
prezzo di vendita di ciascuna copia – fino
a: euro 0,25 per ogni copia venduta di
quotidiani nazionali; euro 0,20 per ogni

copia venduta di quotidiani locali; euro
0,40 per ogni copia venduta di periodici.

L’importo complessivo della quota rap-
portata alle vendite non può comunque
essere superiore a euro 3,5 milioni per i
quotidiani, senza differenziazione tra dif-
fusione nazionale e locale ed a 200.000
euro per i periodici.

La disposizione specifica inoltre che
con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, sono
stabiliti condizioni, termini e modalità di
applicazione di quanto disposto per le due
quote di contributo.

Il comma 3 specifica che per copie
vendute si intendono quelle cedute a titolo
oneroso presso le edicole o presso i punti
vendita non esclusivi o quelle spedite in
abbonamento a titolo oneroso, purché
rientranti nel computo delle copie distri-
buite.

Il comma 4, dopo aver evidenziato che
i nuovi criteri di calcolo non si applicano
ai contributi in favore di periodici editi da
cooperative, fondazioni o enti morali, ov-
vero da società con maggioranza del ca-
pitale detenuta da cooperative, fondazioni
o enti morali che non abbiano scopo di
lucro, dispone che le risorse complessiva-
mente destinabili a tali contributi sono
pari al 5 per cento dell’importo stanziato
per i contributi diretti alla stampa sul
pertinente capitolo del bilancio del Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il comma 5 prevede la concessione di
contributi alle sole agenzie di informa-
zione radiofonica costituite in forma di
cooperative di giornalisti e non più alle
agenzie di stampa quotidiane costituite
come cooperative giornalistiche; per tali
soggetti si conferma la previsione di un
contributo annuo rapportato ai costi, la
cui misura percentuale, sempre pari al 30
per cento, è ora rapportata ai soli costi
sostenuti per la diffusione e per il perso-
nale. In tale ambito si prevede che la
misura del contributo massimo sia pari a
800.000 euro e che il bilancio (dal quale
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devono risultare i costi) deve essere cer-
tificato da una società di revisione iscritta
nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.

Il comma 5-bis dispone che per le
imprese radiofoniche private che hanno
svolto attività di informazione di interesse
generale ai sensi della legge n 230 del 1990
è mantenuto il diritto all’intero contributo
previsto dalla legge n. 250 del 1990 e dalla
legge 278 del 1991, anche per i contributi
relativi al 2010, provvedendosi in tal senso
prioritariamente rispetto alle risorse fi-
nanziarie complessivamente disponibili.

Il comma 6 prevede, per le imprese
radiofoniche che risultino essere organi di
partiti politici presenti in almeno un ramo
del Parlamento, una riduzione dei contri-
buti alle stesse, che passano dal 70 per
cento della media dei costi risultanti dai
bilanci degli ultimi due esercizi, inclusi gli
ammortamenti, al 40 per cento dei costi;
inoltre l’attuale tetto percentuale comples-
sivo, pari all’80 per cento dei costi, è
ridotto al 50 per cento.

Per quanto riguarda i profili di inte-
resse della Commissione Finanze, ri-
chiama il comma 7, primo periodo, il
quale assoggetta l’erogazione dei contributi
diretti alla stampa alla disciplina dei pa-
gamenti da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, contenuta nelle disposizioni in
materia di riscossione delle imposte sui
redditi recate dall’articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973.

Ricorda che, ai sensi di tale ultima
previsione, prima di erogare contributi per
somme superiori a 10.000 euro, gli enti
competenti dovranno verificare eventuali
inadempienze, da parte del beneficiario,
rispetto all’obbligo di versamento deri-
vante da cartelle di pagamento, per un
ammontare complessivo pari al predetto
importo; in caso di riscontro positivo, non
si dovrà procedere al pagamento, salvo che
per le somme eccedenti l’ammontare del
debito d’imposta inadempiuto.

Il secondo e terzo periodo del comma
7 prevedono, inoltre, che il termine per la
conclusione del procedimento relativo al-
l’erogazione dei contributi scade il 31
marzo dell’anno successivo a quello di

presentazione delle relative domande e
che, a tale data, il provvedimento deve
essere adottato comunque, sulla base delle
risultanze istruttorie acquisite, ferma re-
stando la ripetizione delle somme indebi-
tamente percepite.

Il comma 8 dispone che ai componenti
della Commissione tecnica consultiva rap-
presentativa delle categorie operanti nel
settore della stampa e dell’editoria, di cui
all’articolo 54 della legge n. 416 del 1981
(che esprime pareri sull’accertamento
della diffusione delle testate e dei requisiti
di ammissione ai contributi), si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni in
materia di conflitto di interessi di cui alla
legge n. 215 del 2004.

L’articolo 3 reca misure volte a favorire
il passaggio all’editoria digitale, anche at-
traverso l’introduzione di una nuova tipo-
logia di contributo, nonché disposizioni
inerenti i ricavi connessi alla pubblicità sul
web e su altre piattaforme digitali.

Il comma 1 riferendosi a tutte le tipo-
logie di imprese editrici, che abbiano per-
cepito i contributi per l’anno 2011 –
dunque, imprese già esistenti in quell’anno
– dispone che esse « possono continuare a
percepire i contributi qualora la testata sia
pubblicata, anche non unicamente, in for-
mato digitale ». La disposizione stabilisce,
inoltre, che la testata digitale deve comun-
que essere accessibile on line, anche a
titolo non oneroso, e deve garantire
« un’informazione quotidiana composta da
informazione autoprodotta » per almeno
dieci articoli al giorno con un aggiorna-
mento pari ad almeno 240 giorni per i
quotidiani, 45 per i settimanali e i pluri-
settimanali, 18 uscite per i quindicinali e
9 per i mensili.

Il comma 2, sempre al fine di favorire
l’ampliamento e la diversificazione delle
politiche editoriali delle imprese, consente
« la riduzione di periodicità », consentendo
inoltre, per le testate in formato digitale,
di prescinde dai requisiti di accesso ai
contributi (concernenti la vendita di copie
delle testate), di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge. La disposizione reca
altresì alcune norme di semplificazione.
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Il comma 3 quantifica la misura del
contributo cui hanno diritto le imprese
per la pubblicazione della testata in for-
mato digitale in una prima quota rappor-
tata ai costi sostenuti e in una seconda
quota calcolata in base al numero di copie
digitali vendute in abbonamento; per i
primi due anni, la prima quota è pari al
70 percento dei costi, mentre per ogni
copia venduta in abbonamento sono cor-
risposti 0,10 euro (con il limite che tale
importo non può essere comunque supe-
riore all’effettivo prezzo di vendita di ogni
copia digitale).

Il comma 4 reca la definizione di
« testata in formato digitale » valida a
decorrere dai contributi relativi al 2013,
disponendo che, fermi restando i requisiti
previsti dal comma 1, si intenderanno tali
le testate che siano migrate a un sistema
digitale di gestione dei contenuti unico e
siano dotate di:

un sistema di gestione di spazi pub-
blicitari digitali, anche attraverso soggetti
concessionari di spazi pubblicitari digitali;

un sistema che consenta l’inseri-
mento di commenti da parte del pubblico,
con facoltà di prevede registrazione e
moderazione;

un sistema di distribuzione di conte-
nuti attraverso dispositivi mobili.

Inoltre, nel caso in cui la pubblicazione
sia fruibile, in tutto o in parte, a titolo
oneroso, le testate devono anche disporre
di un sistema di pubblicazione che con-
senta la gestione di abbonamenti e di
contenuti a pagamento, nonché di una
piattaforma che consenta l’integrazione
con sistemi di pagamento digitali.

Il comma 5 prevede che, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge, con
DPCM di natura non regolamentare, ag-
giornato periodicamente, sono specificate
le tipologie dei costi ammissibili per la
pubblicazione in formato digitale, ai fini
dell’applicazione di quanto disposto dal
comma 3.

Il comma 5-bis inserisce fra i ricavi
complessivi del sistema integrato delle co-
municazioni (ai fini del calcolo del limite
massimo del 20 per cento dei ricavi com-
plessivi del sistema integrato delle comu-
nicazioni cui è vincolato ciascun soggetto
tenuto all’iscrizione nel Registro degli ope-
ratori di comunicazione – ROC) quelli
derivanti da pubblicità on line e sulle
diverse piattaforme, anche in forma di-
retta, incluse le risorse raccolte da motori
di ricerca e da piattaforme sociali e di
condivisione.

In tale ambito il comma 5-ter include
fra i soggetti tenuti ad iscriversi nel ROC
anche le imprese concessionarie di pub-
blicità sul web e su altre piattaforme
digitali fisse o mobili.

L’articolo 3-bis, dispone, per le testate
periodiche di piccole dimensioni realizzate
unicamente su supporto informatico e dif-
fuse unicamente per via telematica, ovvero
on line, la possibilità di esonero dall’ap-
plicazione di alcune previsioni legislative.

Il comma 1 stabilisce che per usufruire
di tale possibilità è necessario che le
imprese in questione non abbiano fatto
domanda di accesso ai contributi o ad
altre agevolazioni pubbliche e conseguano
ricavi annui da attività editoriali non su-
periori a 100.000 euro. Le testate perio-
diche in possesso di tali requisiti sono
esentate: dall’obbligo di registrazione
presso il tribunale; dall’obbligo di iscri-
zione al ROC; dagli obblighi stabiliti dal-
l’articolo 1 della legge n. 416 del 1981, in
materia di titolarità delle imprese editrici.

In tale contesto il comma 2 stabilisce
che si intendono quali ricavi annui da
attività editoriale, ai fini del comma 1,
quelli derivanti da abbonamenti e vendite
da pubblicità e sponsorizzazioni, da con-
tratti e convenzioni con soggetti pubblici e
privati.

L’articolo 4, comma 1, dispone l’obbli-
gatorietà, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
della tracciabilità delle vendite e delle rese
di quotidiani e periodici, attraverso l’uti-
lizzo di strumenti informatici e telematici
basati sulla lettura del codice a barre,
anche al fine di assicurare una adeguata
certificazione delle copie distribuite e ven-
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dute, nonché quello di agevolare la diffu-
sione della moneta elettronica. La dispo-
sizione precisa che la gestione degli stru-
menti informatici e della rete telematica è
svolta, in maniera condivisa, con la par-
tecipazione di tutti i componenti della
filiera distributiva (editori, distributori e
rivenditori), i quali stabiliscono di comune
accordo lo sviluppo della rete, la gestione
dei dati e i costi di collegamento.

In tale ambito, per quanto riguarda i
profili di competenza della Commissione
Finanze, segnala i periodi dal terzo al
settimo del comma, i quali prevedono, per
il 2012, al fine di sostenere l’adeguamento
tecnologico degli operatori del settore
della distribuzione della stampa, un cre-
dito di imposta, per un importo non
superiore ai risparmi accertati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri o
del sottosegretario delegato, ai sensi del
comma 3 dello stesso articolo 4 e, comun-
que, fino ad un limite massimo di 10
milioni di euro.

Il predetto credito di imposta va indi-
cato nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta per il quale è con-
cesso; non concorre alla formazione del
reddito e del valore della produzione ai
fini IRAP; è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997; non
rileva ai fini della determinazione della
percentuale di deducibilità degli interessi
passivi, di cui all’articolo 61 del Testo
unico delle imposte sui redditi (TUIR) di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, né rispetto ai criteri
di inerenza per la deducibilità delle spese,
di cui all’articolo 109, comma 5, del me-
desimo TUIR (ai sensi del quale le spese e
gli altri componenti negativi diversi dagli
interessi passivi, tranne gli oneri fiscali,
contributivi e di utilità sociale, sono de-
ducibili se e nella misura in cui si riferi-
scono ad attività o beni da cui derivano
ricavi o altri proventi che concorrono a
formare il reddito).

A tal fine si demanda si demanda ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la definizione

delle condizioni, termini e modalità di
attuazione dell’agevolazione, anche con ri-
guardo alla fruizione del credito di impo-
sta al fine del rispetto del limite comples-
sivo di spesa e del relativo monitoraggio.

In merito alla formulazione delle di-
sposizioni concernenti il credito d’imposta,
rileva come esse non individuino gli ele-
menti essenziali, soggettivi ed oggettivi, per
il riconoscimento di tale beneficio, né la
misura dello stesso credito, limitandosi a
rinviare ad un atto di natura secondaria.
In particolare segnala come la norma non
identifichi in modo del tutto incontrover-
tibile i destinatari dell’agevolazione, in
quanto si indica solo che essa è finalizzata
a sostenere l’adeguamento tecnologico de-
gli operatori, che dovrebbero essere « i
componenti della filiera distributiva, edi-
tori, distributori e rivenditori », richiamati
dal secondo periodo del comma 1.

Il comma 3, al fine di risolvere il
contenzioso instauratosi relativamente alle
agevolazioni postali per la spedizione di
prodotti editoriali, individua precisamente
il criterio per determinare il rimborso
spettante a Poste Italiane SpA nel periodo
intercorrente tra il 1o gennaio 2010 e il 31
marzo 2010, identificando la « conven-
zione più favorevole », applicabile a tali
prodotti, con le tariffe stabilite, per l’anno
2012, dal decreto ministeriale 21 ottobre
2010, per gli invii non omologati destinati
alle aree extraurbane. Resta invece ferma
l’applicazione delle tariffe piene ai fini
della liquidazione dei rimborsi in favore
della società Poste Italiane SpA, per il
periodo compreso tra il 14 agosto ed il 31
dicembre 2009.

In tale contesto la norma prevede che
dall’applicazione di tale previsione devono
derivare risparmi per almeno 10 milioni di
euro, destinati ad integrare le risorse del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per la concessione del già illustrato
credito di imposta di cui al comma 1,
nonché per le ulteriori politiche di soste-
gno e sviluppo del settore editoriale. I
risparmi dovranno essere accertati con
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apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri ovvero del Sottosegre-
tario delegato.

Conseguentemente, si riduce l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 10-
sexies, comma 2, del decreto-legge n. 194
del 2009, relativa al rimborso delle age-
volazioni tariffarie postali del settore del-
l’editoria.

Il comma 4 prevede la facoltà, per i
rivenditori di quotidiani e periodici, di
svolgere attività connesse all’erogazione di
servizi da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, mediante l’utilizzo di una rete
telematica e per il tramite di un idoneo
sistema informatico. In tale ambito il
comma 5 specifica che il sistema infor-
matico di cui al comma 4 deve assicurare
la connessione in tempo reale con gli
archivi delle Pubbliche amministrazioni,
essere operativo su tutto il territorio na-
zionale e garantire la sicurezza ed inte-
grità dei dati trasmessi.

L’articolo 5, comma 1, dispone che il
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri fornisca annualmente criteri e indi-
cazioni di riferimento per rendere più
efficiente la spesa per l’acquisto di spazi
sui mezzi di comunicazione di massa re-
lativi alle suddette campagne e ai suddetti
soggetti. Tali criteri devono essere formu-
lati sulla base della rilevazione dei prezzi
di acquisto effettuata dallo stesso Dipar-
timento, tenuto conto delle informazioni e
dei dati forniti dalle amministrazioni.

Ai sensi del comma 2, le amministra-
zioni centrali dello Stato, nell’acquisto de-
gli spazi, devono rispettare i criteri forniti
dal Dipartimento per l’informazione e
l’editoria, nonché le condizioni economi-
che previste dagli accordi quadro di cui
all’articolo 11 della legge n. 150 del 2000
(stipulati dal medesimo Dipartimento con
i concessionari di spazi pubblicitari, nei
quali sono definiti i criteri di massima
delle inserzioni radiofoniche, televisive o
sulla stampa, nonché le relative tariffe). La
disposizione specifica che, in considera-
zione dell’interesse pubblico alla più am-
pia trasmissione ai cittadini delle infor-
mazioni di carattere istituzionale, le con-

cessionarie di pubblicità devono applicare
alla Presidenza del Consiglio la tariffa
basata sul costo unitario più basso appli-
cato sul mercato al momento della stipula
dell’accordo quadro, che viene rinnovato
annualmente.

L’articolo 5-bis consente l’applicazione,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, di un regime agevolativo
per le spedizioni postali di stampe pro-
mozionali da parte di soggetti operanti nel
terzo settore richiamati dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 353 del
2003 (ONLUS, associazioni di volontariato,
associazioni non governative di coopera-
zione allo sviluppo, associazioni di pro-
mozione sociale, fondazioni con scopi re-
ligiosi, enti ecclesiastici, associazioni di
tutela ambientale e di ricerca oncologica
in possesso di determinati requisiti, asso-
ciazioni dei profughi sloveni, istriani e
dalmati), e da parte delle associazioni
d’arma e combattentistiche. La norma
prevede, inoltre, la non applicazione del
rimborso a Poste italiane Spa della diffe-
renza tra la tariffa agevolata e la tariffa
ordinaria, previsto in via generale per
tutto il sistema delle agevolazioni tariffarie
nei prodotti editoriali.

L’articolo 6 reca le abrogazioni di di-
sposizioni superate dalla normativa con-
tenuta nel decreto-legge.

In particolare, la lettera a), in connes-
sione con le previsioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge, abroga, a decorrere dal
1o gennaio 2013, l’articolo 2, commi 1 e 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 223 del 2010, relativi alle condi-
zioni per l’accesso ai contributi.

La lettera b), in connessione con la
previsione di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera b), del decreto-legge, abroga l’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 223 del 2010.

La lettera c), in connessione con le
modifiche apportate dagli articoli 1 e 2 del
decreto-legge in materia di requisiti per
l’acceso ai benefici e di quantificazione dei
contributi, abroga l’articolo 3, comma 2,
lettera c), e comma 3, lettera a), della legge
n. 250 del 1990.
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La lettera d), in connessione con la
previsione di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera a), del decreto-legge, dispone
l’abrogazione dell’articolo 1, comma 458,
della legge n. 266 del 2005, il quale ha
stabilito che le cooperative editrici, per
accedere alle provvidenze, devono essere
composte esclusivamente da giornalisti
professionisti, pubblicisti o poligrafici.

Le lettere d-bis), d-ter), e d-quater),
dispongono, in connessione con l’articolo
1-bis, l’abrogazione degli articoli 26 e 45
della legge n. 416 del 1981, dell’articolo 3,
comma 1, della legge n. 62 del 2001, e del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 48 del 1983.

L’articolo 7 regola l’entrata in vigore
del decreto-legge.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione ed osservazioni
(vedi allegato 3), nella quale si segnalano
alcune problematiche, evidenziate nel
corso della sua illustrazione, concernenti
la formulazione dell’articolo 4, comma 1,
periodi dal terzo al settimo, dell’articolo 1,
comma 7, e dell’articolo 2, comma 2.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

DL 74/2012: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi sismici che hanno

interessato il territorio delle province di Bologna,

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,

il 20 e il 29 maggio 2012.

C. 5263 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che il relatore, Marchignoli, nella prece-
dente seduta di esame, aveva già illustrato
il contenuto del provvedimento.

Segnala inoltre come, a causa dell’ele-
vato numero di proposte emendative pre-
sentate presso la Commissione Ambiente,
quest’ultima non ha ancora potuto tra-
smettere alle Commissioni competenti in
sede consultiva il testo del provvedimento,
come modificato nel corso dell’esame in
sede referente. In tale contesto rileva come
la Commissione debba decidere se espri-
mere il parere sul testo originario del
decreto-legge, ovvero attendere la conclu-
sione dell’esame in sede referente, fermo
restando, comunque, che l’esame in sede
consultiva dovrà concludersi entro questa
settimana.

Massimo MARCHIGNOLI (PD), rela-
tore, con riferimento alla questione posta
dal Presidente Conte, ritiene, alla luce
dell’andamento dell’esame in sede refe-
rente, che sia preferibile esprimere già
nella seduta odierna il parere sul provve-
dimento.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4), nella quale si
segnala, in premessa, l’esigenza che la
Commissione di merito apporti al decreto-
legge le modificazioni ed integrazioni con-
cordate con i Presidenti delle regioni col-
pite dal terremoto.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 14.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
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l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Avverte che l’interrogazione n. 5-07251
Fugatti è stata sottoscritta anche dal de-
putato Forcolin.

5-07247 Leo: Chiarimenti circa il soggetto obbligato

agli obblighi di versamento dell’IMU relativamente

agli immobili oggetto di sequestro giudiziario.

Maurizio LEO (PdL) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Maurizio LEO (PdL) si dichiara soddi-
sfatto della risposta fornita dal Sottose-
gretario.

5-07248 Cesario: Ripristino del regime di integrale

deducibilità dalle imposte sui redditi per le piccole

e medie imprese che gestiscono reti ed impianti per

la fornitura di energia, acqua e teleriscaldamento o

impianti per lo smaltimento e la depurazione.

Bruno CESARIO (PT) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Bruno CESARIO (PT) rileva come la
risposta del Sottosegretario non contenga
alcuna indicazione circa le iniziative che il
Governo intende assumere per risolvere la
problematica affrontata dall’atto di sinda-
cato ispettivo.

Evidenzia, in particolare, come le pic-
cole e medie imprese che costruiscono
gestiscono reti e impianti per la fornitura
di acqua, energia e teleriscaldamento, non-
ché impianti per lo smaltimento e la
depurazione siano state penalizzate dal
decreto-legge n. 1 del 2012, che ha riser-
vato alle sole utility pubbliche il beneficio

della integrale deducibilità degli interessi
passivi di cui al all’articolo 96, comma 5,
del TUIR.

Nel segnalare, quindi, come nel settore
siano occupati circa venticinquemila di-
pendenti, ribadisce la necessità di ripristi-
nare il previgente regime di integrale de-
ducibilità degli interessi passivi, al fine di
evitare che le predette imprese, le quali si
trovano già in una situazione di difficoltà,
siano costrette ad affrontare la concor-
renza in condizioni di inferiorità rispetto
alle utility pubbliche.

5-07249 Lo Monte e Zeller: Applicazione del nuovo

limite di detraibilità delle spese per interventi di

ristrutturazione edilizia previsto dall’articolo 11 del

decreto-legge n. 83 del 2012 agli interventi già in

corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) rinun-
cia a illustrare l’interrogazione, di cui è
cofirmatario.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) si di-
chiara soddisfatto della risposta.

Gianfranco CONTE, presidente, pren-
dendo spunto dalla tematica oggetto del-
l’interrogazione, ritiene che sia necessario
risolvere, eventualmente nel corso del-
l’esame del disegno di legge C. 5312 di
conversione del decreto-legge n. 83 del
2012, recante misure urgenti per la cre-
scita del Paese, anche la situazione di
quanti abbiano già usufruito, in passato,
della detrazione per le spese di ristruttu-
razione, chiarendo in particolare se tali
soggetti possano fruire del meccanismo
agevolativo fino al nuovo limite di 96.000
euro introdotto dal predetto decreto-legge
n. 83.
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5-07250 Fluvi e Vico: Regolarità delle condizioni
economiche della convenzione per la riscossione dei
tributi locali tra il Comune di Maruggio e la società

SOGET Spa.

Ludovico VICO (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Ludovico VICO (PD), nell’esprimere il
dubbio che il Governo non abbia piena-
mente compreso il contenuto dell’interro-
gazione, si dichiara disponibile a riformu-
larla, presentando un ulteriore atto di
sindacato ispettivo in materia.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, ad
integrazione della risposta fornita, sottoli-
nea come, qualora non vengano specificati
quali siano i servizi aggiuntivi previsti
nella convenzione tra il Comune di Ma-
ruggio e la SOGET, il Governo non sia in
grado di fornire una valutazione circa la
congruità delle condizioni economiche
della convenzione stessa.

5-07251 Fugatti: Contenuto delle lettere inviate dal-

l’Agenzia delle entrate ai contribuenti relativamente

alla congruità delle spese sostenute rispetto al red-

dito dichiarato.

Gianluca FORCOLIN (LNP) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Gianluca FORCOLIN (LNP) rileva come
ai casi indicati dal Sottosegretario nella
risposta – relativi al contribuente che si
ritiene congruo e, di conseguenza, non
fornisce alcuna giustificazione all’Agenzia
delle entrate per le incongruenze riscon-
trate, ovvero, al contribuente che, non

avendo dichiarato, parzialmente o total-
mente, una componente reddituale, si av-
vale dell’istituto del ravvedimento operoso
– si aggiunga quello dell’invio di comuni-
cazioni recanti indicazione sbagliate, che
costringono i contribuenti a rivolgersi a
professionisti o a centri di assistenza fi-
scale e a sostenere le relative spese.

A tale riguardo, sottolinea come sia
necessaria una maggiore oculatezza e at-
tenzione da parte dell’Agenzia delle en-
trate nella formazione e nell’invio delle
comunicazioni ai contribuenti, soprattutto
in un momento di grave crisi economica,
stigmatizzando il fatto che tali comunica-
zioni siano pervenute anche ai contri-
buenti emiliani, veneti e lombardi colpiti
dagli eventi sismici dello scorso mese di
maggio.

5-07252 Barbato: Orientamenti del Governo circa la

revisione del sistema sanzionatorio in materia tri-

butaria con particolare riferimento all’abuso del

diritto e all’elusione fiscale.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Francesco BARBATO (IdV) sottolinea
come l’obiettivo della sua interrogazione
sia quello di indicare l’orientamento che il
Governo dovrebbe tenere, nell’ambito
della prossima discussione parlamentare
sul disegno di legge C. 5291, recante delega
per la riforma del sistema fiscale, per
quanto riguarda la revisione del sistema
sanzionatorio in materia tributaria.

Rileva, infatti, i preoccupanti ondeggia-
menti dell’Esecutivo rispetto a tale, deli-
catissima tematica, che lo aveva indotto,
secondo le notizie ampiamente riportate
dalla stampa, a prevedere, nella versione
originaria del predetto disegno di legge,
una sostanziale depenalizzazione dei reati
tributari nelle ipotesi di abuso del diritto
e elusione fiscale. Considera pertanto par-
ticolarmente ambiguo l’atteggiamento del
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Governo, che teme possa essere volto a
salvaguardare alcuni esponenti del mondo
bancario, tra i quali, segnatamente, il
Ministro dello sviluppo economico e delle
infrastrutture e dei trasporti Passera coin-
volto in indagini penali per reati tributari
nella sua precedente funzione di ammini-
stratore delegato del Gruppo Banca Intesa.

A tale proposito sottolinea come il
gruppo dell’Italia dei Valori, dopo essersi
battuto con forza contro ogni ipotesi di
norma ad personam in favore del prece-
dente Presidente del Consiglio, intenda
mantenere un orientamento altrettanto ri-
goroso, in tutti i casi in cui si intendano
introdurre norme volte a salvaguardare
interessi personali.

Sottolinea pertanto, come dato politico
fondamentale, l’esigenza di superare la
situazione, vergognosa, in cui versa un
importante Ministro della Repubblica,
coinvolto in un’indagine giudiziaria per

frode fiscale, considerando inaccettabile
che il dottor Passera continui a rivestire la
sua attuale carica. Ritiene, quindi, che il
Governo debba dare una risposta forte e
chiara ad un problema che coinvolge di-
rettamente l’etica pubblica.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00916 Ventucci ed altri: Misure per la
razionalizzazione dell’Amministrazione finanziaria.

NUOVO TESTO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

è in corso un ampio processo di
revisione e razionalizzazione della spesa
pubblica (cosiddetta spending review) la
quale è volta a realizzare una complessiva
riduzione della spesa pubblica, al fine di
ridurre il peso delle strutture burocrati-
che, raggiungere più elevati livelli di effi-
cienza da parte delle pubbliche ammini-
strazioni e liberare risorse da destinare al
rilancio dell’economia nazionale ed al so-
stegno delle fasce più deboli della popo-
lazione;

nel predetto processo di raziona-
lizzazione devono evidentemente essere
coinvolte a pieno titolo anche le strutture
dell’Amministrazione finanziaria, la quale,
in quanto strumento privilegiato di impo-
sizione fiscale e di tutela degli interessi
erariali, deve più di altre caratterizzarsi
per razionalità organizzativa, efficienza
operativa ed eliminazione delle spese im-
produttive;

la scelta di avviare il predetto mec-
canismo di riduzione dei costi della pub-
blica amministrazione proprio dall’Ammi-
nistrazione finanziaria, al di là delle rica-
dute di carattere immediatamente pratico,
rappresenterebbe anche un segnale sim-
bolico positivo nei confronti di tutti i
contribuenti onesti, i quali sono stati chia-
mati in questi mesi a compiere sacrifici
gravosi per garantire la stabilità della
finanza pubblica;

l’azione di revisione degli assetti
organizzativi in tale settore costituisce

inoltre doverosa attuazione delle previ-
sioni di cui all’articolo 01 del decreto-legge
n. 138 del 2011, le quali stabiliscono, tra
l’altro, l’integrazione operativa della Agen-
zie fiscali, nonché la razionalizzazione
dell’organizzazione tributaria, anche al
fine di evitare duplicazione di strutture ed
implementare strategie di miglioramento
dei risultati ottenibili con le risorse stan-
ziate;

in tale contesto appare dunque ne-
cessario porre mano con sollecitudine ad
un intervento che coinvolga anche le Agen-
zie fiscali e l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, la quale dovrebbe
già trasformarsi in Agenzia fiscale dei
monopoli di Stato, in forza di un decreto
ministeriale, peraltro non ancora pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, sul cui
schema la Commissione Finanze ha
espresso il parere il 10 novembre 2011;

al fine di garantire che tale com-
plessa azione riformatrice realizzi piena-
mente i suoi obiettivi, occorre verificare
con attenzione tutte le soluzioni atte a:
ridurre le strutture ridondanti, massimiz-
zare le sinergie tra le diverse amministra-
zioni ed altre amministrazioni pubbliche,
rivedere l’articolazione territoriale delle
Agenzie stesse, garantire una razionale e
coerente distribuzione delle competenze
tra i diversi enti, valorizzare le professio-
nalità ed il patrimonio di conoscenze ac-
cumulato dalle amministrazioni, riequili-
brare in modo più uniforme il rapporto
tra diversi livelli della dirigenza e tra
dirigenti e consistenza complessiva del
personale;
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il predetto processo di riforma, che
può prendere opportunamente avvio del-
l’Amministrazione finanziaria, dovrà co-
munque coinvolgere tutti i comparti delle
amministrazioni pubbliche, compresi
quelli, quali ad esempio la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, in cui il rapporto
tra livelli apicali della dirigenza e numero
complessivo di dirigenti, nonché tra questi
ultimi ed il complesso del personale, ri-
sulta più basso che altrove;

in tale ambito occorre inoltre evi-
tare scelte demagogiche e non meditate, in
quanto, in particolare nel settore dell’Am-
ministrazione finanziaria, le modifiche de-
gli assetti organizzativi non dovranno in
alcun modo pregiudicare, anche solo in via
temporanea, la piena operatività delle
strutture e la continuità dell’azione am-
ministrativa;

a tale proposito si evidenzia come
eventuali accorpamenti o trasferimenti di
funzioni da un settore all’altro dell’Am-
ministrazione finanziaria, non potranno
essere realizzati in forma generica, mec-
canica o irrazionale, ma debbano invece
tenere attentamente conto delle diversità e
delle omogeneità nelle attività svolte, del-
l’articolazione degli interessi pubblici coin-
volti, delle peculiarità delle materie trat-
tate, nonché delle necessità di assicurare
un adeguato presidio territoriale e di ri-
spondere alle legittime esigenze dei citta-
dini e degli operatori professionali;

si segnala infatti come la comples-
siva revisione della pubblica amministra-
zione, ed in particolare la riforma del-
l’Amministrazione finanziaria, non possa
essere concepita in una prospettiva mera-
mente congiunturale o contabilistica, ma
debba porsi la finalità, più ambiziosa, di
ripensare gli assetti organizzativi per rea-
lizzare in modo più sobrio obiettivi di
maggiore efficacia nella gestione dell’in-
tero sistema della fiscalità;

inoltre, per quanto riguarda segna-
tamente l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, occorre tenere presente
che tale Amministrazione è già oggetto di
un processo di evoluzione, tutt’ora in

corso, il quale, ai sensi dell’articolo 40,
comma 2, del decreto-legge n. 159 del
2007, dovrebbe portarla a trasformarsi in
Agenzia fiscale dei monopoli di Stato;

impegna il Governo

ad adottare con la necessaria tempe-
stività le misure, di natura normativa o
regolamentare, finalizzate ad operare, nel
quadro più ampio delle misure di razio-
nalizzazione e riduzione della spesa pub-
blica, una complessiva riforma dell’orga-
nizzazione dell’Amministrazione finanzia-
ria, anche attraverso una revisione del
numero delle Agenzie ed una redistribu-
zione delle relative competenze, da realiz-
zare nell’ambito della delega legislativa
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente ed orientato alla
crescita, di cui al disegno di legge C. 5291,
assegnato in sede referente alla Commis-
sione Finanze della Camera, tenendo
conto, in particolare, dei seguenti criteri
ed obiettivi prioritari:

a) soppressione di tutte le strutture
e gli uffici ridondanti, nonché elimina-
zione di tutte le duplicazioni di funzioni;

b) accorpamento delle strutture
sulla base del principio di omogeneità o
maggiore vicinanza delle funzioni svolte,
tenendo conto delle peculiarità di alcuni
ambiti di attività, i quali, ad esempio per
quanto riguarda il settore dei giochi, sono
ormai connotati per uno spiccato profilo
di politica industriale che li rende eccen-
trici rispetto ai tradizionali compiti di
accertamento, liquidazione e riscossione di
tributi;

c) coordinamento di ogni iniziativa
relativa al riassetto dell’Agenzia del terri-
torio con il contenuto del disegno di legge
C. 5291, contenente delega al Governo
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente e orientato alla
crescita, recentemente trasmesso alla Ca-
mera dei deputati, il quale intende attri-
buire alla predetta Agenzia ulteriori fun-
zioni nel quadro della revisione del catasto
dei fabbricati, tenendo inoltre conto del-
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l’esigenza di mantenere distinte le funzioni
di attribuzione del valore e della rendita
catastale dei fabbricati da quelle di accer-
tamento e liquidazione dei tributi immo-
biliari basati su tali valori;

d) riduzione delle articolazioni ter-
ritoriali a livello sub-provinciale, laddove
ciò non confligga con le esigenze di ade-
guato presidio del territorio, a tutela degli
interessi erariali, e conseguente ridefini-
zione del livello degli incarichi dirigenziali
sulla base delle effettive competenze a
livello territoriale;

e) rafforzamento ed ampliamento
delle sinergie tra le diverse branche del-
l’Amministrazione finanziaria, il Corpo
della Guardia di finanza, le altre ammi-
nistrazioni dello Stato, le Regioni e gli enti
locali, segnatamente attraverso il rafforza-
mento dei meccanismi di collaborazione
per quanto riguarda i controlli sul terri-
torio;

f) salvaguardia dei diritti e delle
legittime esigenze dei contribuenti, degli
operatori economici e degli intermediari
professionali, al fine di rendere meno
oneroso l’adempimento degli adempimenti
burocratici e nello spirito, indicato dallo
Statuto dei diritti del contribuente, di
mantenere un rapporto di correttezza,
collaborazione e buona fede nei rapporti
tra fisco e contribuenti;

g) valorizzazione delle competenze
professionali e del patrimonio di cono-
scenze tecniche e giuridiche accumulato
presso le diverse articolazioni dell’Ammi-
nistrazione, al fine di garantire la piena
continuità e coerenza dell’azione ammini-
strativa;

h) definizione di un disegno orga-
nizzativo il più possibile stabile nel tempo,
evitando il susseguirsi continuo di inter-
venti di aggiustamento che rischierebbero
di pregiudicare la continuità e l’efficacia
dell’azione amministrativa;

i) riduzione ed ottimizzazione degli
spazi fisici utilizzati, attraverso la ridu-
zione delle sedi e la creazione di poli
integrati dell’Amministrazione finanziaria

che permettano, oltre che un abbattimento
dei costi, maggiore fruibilità per gli utenti,
con tendenziale eliminazione del ricorso
ad immobili in locazione di proprietà di
terzi;

l) tendenziale riduzione del nu-
mero degli incarichi dirigenziali, al fine di
giungere ad elevare il rapporto tra diri-
genza di livello generale e totale dei diri-
genti, nonché tra dirigenza e numero to-
tale dei dipendenti;

m) riduzione delle aliquote di per-
sonale a bassa qualificazione, anche attra-
verso attività di formazione che elevino il
contenuto professionale delle prestazioni;

n) piena integrazione di tutte le
banche dati esistenti presso l’Amministra-
zione finanziaria e completa interoperabi-
lità dei sistemi operativi informatici esi-
stenti, anche attraverso la sostituzione dei
sistemi informativi proprietari, al fine di
rafforzare l’efficacia dell’azione ammini-
strativa, per quanto riguarda il contrasto
all’elusione e all’evasione fiscale, nonché
per ridurre gli oneri per la struttura
informatica dell’Amministrazione;

o) verifica circa lo stato del pro-
cesso di trasformazione dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato in
Agenzia fiscale dei monopoli di Stato,
prevista dall’articolo 40, comma 2, del
decreto-legge n. 159 del 2007;

p) perseguimento della piena indi-
pendenza e terzietà, nonché garanzia delle
relative esigenze organizzative, degli or-
gani della giustizia tributaria;

q) coinvolgimento, nei termini più
ampi possibili, nonché costante informa-
zione, del Parlamento in merito alle de-
cisioni ed alle prospettive dell’intero pro-
cesso di razionalizzazione.

« Ventucci, Fluvi, Cera, Fugatti, Della Ve-
dova, Cesario, Messina, Pugliese, Pic-
colo, Leo, Del Tenno, Antonio Pepe,
Comaroli, Forcolin, Versace, Savino,
Montagnoli, Ravetto, Strizzolo, Verini,
Causi, Albini, Fogliardi, Pizzetti, D’An-
toni, Sposetti ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00916 Ventucci ed altri: Misure per la
razionalizzazione dell’Amministrazione finanziaria.

NUOVO TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

è in corso un ampio processo di
revisione e razionalizzazione della spesa
pubblica (cosiddetta spending review) la
quale è volta a realizzare una complessiva
riduzione della spesa pubblica, al fine di
ridurre il peso delle strutture burocrati-
che, raggiungere più elevati livelli di effi-
cienza da parte delle pubbliche ammini-
strazioni e liberare risorse da destinare al
rilancio dell’economia nazionale ed al so-
stegno delle fasce più deboli della popo-
lazione;

nel predetto processo di raziona-
lizzazione devono evidentemente essere
coinvolte a pieno titolo anche le strutture
dell’Amministrazione finanziaria, la quale,
in quanto strumento privilegiato di impo-
sizione fiscale e di tutela degli interessi
erariali, deve più di altre caratterizzarsi
per razionalità organizzativa, efficienza
operativa ed eliminazione delle spese im-
produttive;

la scelta di avviare il predetto mec-
canismo di riduzione dei costi della pub-
blica amministrazione proprio dall’Ammi-
nistrazione finanziaria, al di là delle rica-
dute di carattere immediatamente pratico,
rappresenterebbe anche un segnale sim-
bolico positivo nei confronti di tutti i
contribuenti onesti, i quali sono stati chia-
mati in questi mesi a compiere sacrifici
gravosi per garantire la stabilità della
finanza pubblica;

l’azione di revisione degli assetti
organizzativi in tale settore costituisce

inoltre doverosa attuazione delle previ-
sioni di cui all’articolo 01 del decreto-legge
n. 138 del 2011, le quali stabiliscono, tra
l’altro, l’integrazione operativa della Agen-
zie fiscali, nonché la razionalizzazione
dell’organizzazione tributaria, anche al
fine di evitare duplicazione di strutture ed
implementare strategie di miglioramento
dei risultati ottenibili con le risorse stan-
ziate;

in tale contesto appare dunque ne-
cessario porre mano con sollecitudine ad
un intervento che coinvolga anche le Agen-
zie fiscali e l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, la quale dovrebbe
già trasformarsi in Agenzia fiscale dei
monopoli di Stato, in forza di un decreto
ministeriale, peraltro non ancora pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, sul cui
schema la Commissione Finanze ha
espresso il parere il 10 novembre 2011;

al fine di garantire che tale com-
plessa azione riformatrice realizzi piena-
mente i suoi obiettivi, occorre verificare
con attenzione tutte le soluzioni atte a:
ridurre le strutture ridondanti, massimiz-
zare le sinergie tra le diverse amministra-
zioni ed altre amministrazioni pubbliche,
rivedere l’articolazione territoriale delle
Agenzie stesse, garantire una razionale e
coerente distribuzione delle competenze
tra i diversi enti, valorizzare le professio-
nalità ed il patrimonio di conoscenze ac-
cumulato dalle amministrazioni, riequili-
brare in modo più uniforme il rapporto
tra diversi livelli della dirigenza e tra
dirigenti e consistenza complessiva del
personale;
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il predetto processo di riforma, che
può prendere opportunamente avvio del-
l’Amministrazione finanziaria, dovrà co-
munque coinvolgere tutti i comparti delle
amministrazioni pubbliche, compresi
quelli, quali ad esempio la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, in cui il rapporto
tra livelli apicali della dirigenza e numero
complessivo di dirigenti, nonché tra questi
ultimi ed il complesso del personale, ri-
sulta più basso che altrove;

in tale ambito occorre inoltre evi-
tare scelte demagogiche e non meditate, in
quanto, in particolare nel settore dell’Am-
ministrazione finanziaria, le modifiche de-
gli assetti organizzativi non dovranno in
alcun modo pregiudicare, anche solo in via
temporanea, la piena operatività delle
strutture e la continuità dell’azione am-
ministrativa;

a tale proposito si evidenzia come
eventuali accorpamenti o trasferimenti di
funzioni da un settore all’altro dell’Am-
ministrazione finanziaria, non potranno
essere realizzati in forma generica, mec-
canica o irrazionale, ma debbano invece
tenere attentamente conto delle diversità e
delle omogeneità nelle attività svolte, del-
l’articolazione degli interessi pubblici coin-
volti, delle peculiarità delle materie trat-
tate, nonché delle necessità di assicurare
un adeguato presidio territoriale e di ri-
spondere alle legittime esigenze dei citta-
dini e degli operatori professionali;

si segnala infatti come la comples-
siva revisione della pubblica amministra-
zione, ed in particolare la riforma del-
l’Amministrazione finanziaria, non possa
essere concepita in una prospettiva mera-
mente congiunturale o contabilistica, ma
debba porsi la finalità, più ambiziosa, di
ripensare gli assetti organizzativi per rea-
lizzare in modo più sobrio obiettivi di
maggiore efficacia nella gestione dell’in-
tero sistema della fiscalità;

inoltre, per quanto riguarda segna-
tamente l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, occorre tenere presente
che tale Amministrazione è già oggetto di
un processo di evoluzione, tutt’ora in

corso, il quale, ai sensi dell’articolo 40,
comma 2, del decreto-legge n. 159 del
2007, dovrebbe portarla a trasformarsi in
Agenzia fiscale dei monopoli di Stato;

in tale contesto appare dunque ne-
cessario:

sopprimere tutte le strutture e gli
uffici ridondanti, nonché eliminare tutte le
duplicazioni di funzioni;

accorpare le strutture sulla base
del principio di omogeneità o maggiore vi-
cinanza delle funzioni svolte, tenendo conto
delle peculiarità di alcuni ambiti di attività,
i quali, ad esempio per quanto riguarda il
settore dei giochi, sono ormai connotati per
uno spiccato profilo di politica industriale
che li rende eccentrici rispetto ai tradizio-
nali compiti di accertamento, liquidazione
e riscossione di tributi;

coordinare ogni iniziativa relativa
al riassetto dell’Agenzia del territorio con
il contenuto del disegno di legge C. 5291,
contenente delega al Governo recante di-
sposizioni per un sistema fiscale più equo,
trasparente e orientato alla crescita, il
quale intende attribuire alla predetta
Agenzia ulteriori funzioni nel quadro della
revisione del catasto dei fabbricati, te-
nendo inoltre conto dell’esigenza di man-
tenere distinte le funzioni di attribuzione
del valore e della rendita catastale dei
fabbricati da quelle di accertamento e
liquidazione dei tributi immobiliari basati
su tali valori;

ridurre le articolazioni territo-
riali a livello sub-provinciale, laddove ciò
non confligga con le esigenze di adeguato
presidio del territorio, a tutela degli inte-
ressi erariali, e conseguentemente ridefi-
nire il livello degli incarichi dirigenziali
sulla base delle effettive competenze a
livello territoriale;

rafforzare ed ampliare le sinergie
tra le diverse branche dell’Amministra-
zione finanziaria, il Corpo della Guardia
di finanza, le altre amministrazioni dello
Stato, le Regioni e gli enti locali, segna-
tamente attraverso il rafforzamento dei
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meccanismi di collaborazione per quanto
riguarda i controlli sul territorio;

salvaguardare i diritti e le legit-
time esigenze dei contribuenti, degli ope-
ratori economici e degli intermediari pro-
fessionali, al fine di rendere meno oneroso
l’adempimento degli adempimenti buro-
cratici e nello spirito, indicato dallo Sta-
tuto dei diritti del contribuente, di man-
tenere un rapporto di correttezza, colla-
borazione e buona fede nei rapporti tra
fisco e contribuenti;

valorizzare le competenze pro-
fessionali e il patrimonio di conoscenze
tecniche e giuridiche accumulato presso le
diverse articolazioni dell’Amministrazione,
al fine di garantire la piena continuità e
coerenza dell’azione amministrativa;

definire un disegno organizzativo
il più possibile stabile nel tempo, evitando
il susseguirsi continuo di interventi di
aggiustamento che rischierebbero di pre-
giudicare la continuità e l’efficacia del-
l’azione amministrativa;

ridurre ed ottimizzare gli spazi
fisici utilizzati, attraverso la riduzione
delle sedi e la creazione di poli integrati
dell’Amministrazione finanziaria che per-
mettano, oltre ad un abbattimento dei
costi, maggiore fruibilità per gli utenti, con
tendenziale eliminazione del ricorso ad
immobili in locazione di proprietà di terzi;

ridurre tendenzialmente il nu-
mero degli incarichi dirigenziali, al fine di
giungere ad elevare il rapporto tra diri-
genza di livello generale e totale dei diri-
genti, nonché tra dirigenza e numero to-
tale dei dipendenti;

ridurre le aliquote di personale a
bassa qualificazione, anche attraverso at-
tività di formazione che elevino il conte-
nuto professionale delle prestazioni;

procedere alla piena integrazione
di tutte le banche dati esistenti presso
l’Amministrazione finanziaria e assicurare
la completa interoperabilità dei sistemi
operativi informatici esistenti, anche attra-
verso la sostituzione dei sistemi informa-

tivi proprietari, al fine di rafforzare l’ef-
ficacia dell’azione amministrativa, per
quanto riguarda il contrasto all’elusione e
all’evasione fiscale, nonché per ridurre gli
oneri per la struttura informatica dell’Am-
ministrazione;

verificare lo stato del processo di
trasformazione dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato in Agenzia
fiscale dei monopoli di Stato, prevista
dall’articolo 40, comma 2, del decreto-
legge n. 159 del 2007;

perseguire la piena indipendenza
e terzietà, nonché garantire le relative
esigenze organizzative, degli organi della
giustizia tributaria;

coinvolgere, nei termini più ampi
possibili, nonché assicurare la costante
informazione del Parlamento, in merito
alle decisioni ed alle prospettive dell’intero
processo di razionalizzazione,

impegna il Governo

ad adottare con la necessaria tempestività
le misure, di natura normativa o regola-
mentare, finalizzate ad operare, nel qua-
dro più ampio delle misure di razionaliz-
zazione e riduzione della spesa pubblica,
una complessiva riforma dell’organizza-
zione dell’Amministrazione finanziaria,
anche attraverso una revisione del numero
delle Agenzie ed una redistribuzione delle
relative competenze, da realizzare nell’am-
bito della delega legislativa recante dispo-
sizioni per un sistema fiscale più equo,
trasparente ed orientato alla crescita, di
cui al disegno di legge C. 5291, assegnato
in sede referente alla Commissione Fi-
nanze della Camera, tenendo in conside-
razione le indicazioni recate in premessa.

(8-00185) « Ventucci, Fluvi, Cera, Fugatti,
Della Vedova, Cesario, Mes-
sina, Pugliese, Piccolo, Leo,
Del Tenno, Antonio Pepe, Co-
maroli, Forcolin, Versace, Sa-
vino, Montagnoli, Ravetto,
Strizzolo, Verini, Causi, Al-
bini, Fogliardi, Pizzetti, D’An-
toni, Sposetti ».
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ALLEGATO 3

DL 63/2012: Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle
imprese editrici, nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e

di pubblicità istituzionale. C. 5322 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 5322, approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge
n. 63 del 2012, recante disposizioni ur-
genti in materia di riordino dei contributi
alle imprese editrici, nonché di vendita
della stampa quotidiana e periodica e di
pubblicità istituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 4, comma
1, periodi dal terzo al settimo, i quali
prevedono, per il 2012, al fine di sostenere
l’adeguamento tecnologico degli operatori
del settore della distribuzione della
stampa, un credito di imposta, per un
importo non superiore ai risparmi di spesa
realizzati ai sensi del comma 3 dello stesso
articolo 4, relativo alle agevolazioni postali
per la spedizione di prodotti editoriali, e,
comunque, fino ad un limite massimo di
10 milioni di euro, provveda la Commis-
sione di merito a precisare gli elementi
essenziali, soggettivi ed oggettivi, per il
riconoscimento di tale beneficio, in parti-

colare indicando in modo incontrovertibile
i destinatari dell’agevolazione e la misura
del credito d’imposta stesso, senza limi-
tarsi a rinviare la definizione di tali aspetti
ad un atto di natura secondaria;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 7, ai sensi del quale le domande
relative al credito di imposta, previsto
dalla legislazione vigente in misura pari al
10 per cento della spesa per l’acquisto
della carta utilizzata per la stampa delle
testate e dei libri, relativamente all’anno
2011, si intendono regolarmente pervenute
se inviate mediante raccomandata postale
o tramite posta certificata entro la data di
scadenza prevista dal relativo bando, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di sostituire le parole: « posta certi-
ficata » con le parole: « posta elettronica
certificata »;

b) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, il quale modifica, a decorrere
dai contributi relativi al 2012, i criteri di
calcolo dei predetti contributi in favore
delle imprese editoriali, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di prevedere
che le nuove modalità di calcolo previste
dal comma si applichino a partire dal
2013, al fine di salvaguardare i piani di
investimento già effettuati dalle imprese
editrici.
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ALLEGATO 4

DL 74/2012: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e

il 29 maggio 2012. C. 5263 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 5263, di conversione in
legge del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, recante « Interventi urgenti in fa-
vore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici che hanno interessato il territorio
delle province di Bologna, Modena, Fer-

rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il
20 e il 29 maggio 2012 »;

segnalata l’esigenza che la Commis-
sione di merito apporti al decreto-legge le
modificazioni ed integrazioni concordate
con i Presidenti delle Regioni colpite dal
sisma,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

5-07247 Leo: Chiarimenti circa il soggetto obbligato agli obblighi di
versamento dell’IMU relativamente agli immobili oggetto di sequestro

giudiziario.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione a ri-
sposta immediata indicata in oggetto, con-
cernente la problematica dell’individua-
zione del soggetto passivo dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU), nel caso in cui un
immobile sia oggetto di misure conserva-
tive-cautelari, nell’ambito di un procedi-
mento a carico di persone indagate, si
rappresenta quanto segue.

Si deve, innanzitutto, premettere che
l’articolo 13, comma 2 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, stabilisce che il presupposto
per l’applicazione dell’IMU è costituito dal
possesso di immobili, ivi comprese l’abi-
tazione principale e le relative pertinenze.
Ne consegue che, anche nel caso specifico
di misure conservative-cautelari, il tributo
è dovuto.

L’articolo 9, comma 1, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23 individua i
soggetti passivi dell’imposta nel proprieta-
rio di immobili (inclusi i terreni e le aree
edificabili) a qualsiasi uso destinati, ivi
compresi quelli strumentali o alla cui
produzione o scambio è diretta l’attività
dell’impresa, ovvero nel titolare di diritto
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi-
teusi, superficie sugli stessi. Nel caso di
concessione di aree demaniali, soggetto
passivo è il concessionario. Per gli immo-
bili, anche da costruire o in corso di
costruzione, concessi in locazione finan-
ziaria, soggetto passivo è il locatario a
decorrere dalla data della stipula e per
tutta la durata del contratto.

Pertanto, in via generale e salvo diversa
e disposizione di legge, su tali soggetti

grava l’adempimento di tutti gli obblighi,
formali e sostanziali derivanti dall’appli-
cazione dell’IMU (tra i quali rientra anche
l’obbligo di versamento secondo le regole
ordinarie stabilite dalla normativa di ri-
ferimento).

Il Dipartimento delle finanze ha tutta-
via segnalato che, nel caso specifico di
misure conservative-cautelari, è il giudice
che nel dispone l’adozione di tali misure e
nel nominare il custode/amministratore
giudiziario, impartisce, nell’ambito del-
l’esercizio del proprio potere discrezionale,
le direttive e le istruzioni all’uopo neces-
sarie, determinando i compiti del custode
in ragione delle diverse situazioni con-
crete.

A tale proposito la Corte di Cassazione
penale nella sentenza 6 ottobre 2010,
n. 35801, ha affermato che se di norma « i
poteri che competono al custode sono
attinenti alla mera custodia a fini conser-
vativi delle cose in sequestro, la cui di-
sponibilità è opportuno che sia sottratta
alla persona sottoposta alle indagini, nulla
vieta – ed anzi ora l’articolo 104-bis disp.
atto c.p.p. espressamente consente – che
nella sfera dei poteri del custode rientri
anche l’amministrazione dei beni in se-
questro, con esercizio di poteri di vera e
propria gestione... ».

Pertanto, alla luce di tali considera-
zioni, è ammissibile che il giudice, nel-
l’ambito dell’esercizio del suo potere di-
screzionale, attribuisca all’amministratore/
custode giudiziario l’amministrazione dei
beni oggetto del misura adottata, con eser-
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cizio di poteri di vera e propria gestione,
compreso, quindi, anche il pagamento dei
tributi.

Nel senso appena esposto si pongono i
seguenti provvedimenti concernenti l’im-
posta comunale sugli immobili (ICI), il cui
contenuto, però, può, secondo il Diparti-
mento delle finanze, essere esteso all’IMU,
essendo rimasta sostanzialmente inalterata
la disciplina della soggettività passiva:

provvedimento n. 1260/2008 del 4
maggio 2011 del Tribunale di Napoli che,
in materia di ICI, afferma che il soggetto
passivo per i beni sequestrati e pignorati
rimane il proprietario dell’immobile ov-
vero il titolare del diritto reale di godi-
mento sull’immobile stesso, fino al decreto
di trasferimento;

provvedimento del Tribunale di Ta-
ranto, Ufficio Misure Prevenzione P.S. del
29 luglio 2002 (ud. del 26 luglio 2002), per
il quale il tributo deve essere assolto dal
proprietario del bene immobile e specifica

chiaramente che essendo, tuttavia, lo
stesso provvedimento solo un parere e che
quindi « non ha natura vincolante per
l’amministratore giudiziario », quest’ultimo
ben può disattendere detto parere, essendo
titolare di proprie ed autonome responsa-
bilità rispetto al Giudice delegato, al quale
possono essere rimesse le determinazioni
di competenza.

Con specifico riguardo al cosiddetto
« sequestro anti-mafia » di cui alla legge 31
maggio 1965, n. 575, il Dipartimento delle
finanze ha sottolineato che l’Agenzia delle
entrate, con circolare n. 156 del 7 agosto
2000, ha chiarito che in tali casi trovano
applicazione le norme sull’eredità gia-
cente, in ordine al trattamento tributario
dei redditi derivanti dai beni sequestrati ai
soggetti indiziati di appartenere ad asso-
ciazioni di stampo mafioso. In particolare,
l’articolo 530 c.c. prevede che il curatore
può provvedere al pagamento dei debiti
ereditari e dei legati, previa autorizzazione
del tribunale.
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ALLEGATO 6

5-07248 Cesario: Ripristino del regime di integrale deducibilità dalle
imposte sui redditi per le piccole e medie imprese che gestiscono reti
ed impianti per la fornitura di energia, acqua e teleriscaldamento o

impianti per lo smaltimento e la depurazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede al Governo che venga
ripristinato il regime di integrale deduci-
bilità degli interessi passivi per le piccole
e medie imprese che costruiscono o gesti-
scono reti ed impianti per la fornitura di
energia, acqua e teleriscaldamento, nonché
impianti per lo smaltimento e la depura-
zione, così come previsto dal comma 5
dell’articolo 96 del TUIR prima delle mo-
difiche apportate dall’articolo 88 del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27.

In particolare, l’interrogante chiede di
conoscere quali provvedimenti il Governo
intenda adottare al fine di superare la
discriminazione tra imprese pubbliche e
private censurata, tra l’altro, dall’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato
(AGCM), senza ricorrere alla ingiustificata
totale soppressione del beneficio per le
utilities pubbliche.

Al riguardo, il Dipartimento delle fi-
nanze evidenzia che la modifica apportata
dal citato articolo 88 del decreto-legge 24
gennaio 2012 n. 1 al comma 5 dell’articolo
96 del TUIR è volta – come ricordato
dall’istante – a superare le criticità evi-
denziate dalla AGCM, che aveva segnalato
come « il limitare l’esclusione dall’ambito
di applicazione dell’articolo 96 del TUIR
alle società a prevalente partecipazione
pubblica operanti nei settori di costru-
zione e gestione di impianti per la forni-
tura di acqua, energia e teleriscaldamento,
nonché di impianti per lo smaltimento e la
depurazione determinasse il verificarsi di

una ingiustificata discriminazione a sfa-
vore di tutte le imprese private operanti
negli stessi settori, tale da ridurre la
capacità competitiva delle imprese pri-
vate », e dalla Commissione europea (aiuto
di Stato SA. 31326).

Tanto premesso, il Dipartimento rap-
presenta come, da un lato, l’eventuale
estensione del regime di integrale di de-
ducibilità degli interessi passivi, previsto
anteriormente alle modifiche recate dal
decreto-legge n. 1 del 2012 per le utilities
pubbliche, alle PMI private che costrui-
scono o gestiscono impianti per la forni-
tura di acqua, energia e teleriscaldamento,
nonché impianti per lo smaltimento e la
depurazione, non sembrerebbe idonea a
superare le criticità in ordine alla com-
patibilità della misura con la normativa
comunitaria degli aiuti di Stato e, dall’al-
tro, la diversa scelta normativa intesa ad
estendere il regime di integrale deducibi-
lità degli interessi passivi a tutte le società
che operano nei ricordati settori, indipen-
dentemente dalla composizione della com-
pagine societaria deve necessariamente te-
ner conto degli effetti sul gettito nel bi-
lancio dello Stato.

A tale ultimo riguardo, il Dipartimento
ha illustrato detti effetti nella tabella che
segue, ipotizzando l’entrata in vigore della
disposizione normativa in argomento a
partire dall’anno 2012:

2012 2013 2014

IRES – -8,4 -4,8

in milioni di euro.
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ALLEGATO 7

5-07249 Lo Monte e Zeller: Applicazione del nuovo limite di detrai-
bilità delle spese per interventi di ristrutturazione edilizia previsto
dall’articolo 11 del decreto-legge n. 83 del 2012 agli interventi già in

corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono di sapere se,
nel caso di interventi già in corso alla data
di entrata in vigore del decreto-legge n. 83
del 2012 e per i quali siano già stati
effettuati esborsi con detrazione del 36 per
cento, ai fini del computo del limite di
spesa ancora sostenibile e ammesso a
fruire della detrazione Irpef del 50 per
cento per i pagamenti effettuati dopo l’en-
trata in vigore delle stesso, il nuovo limite
massimo agevolabile sia pari a 96.000,00
euro, sottratti gli importi versati in pre-
cedenza e per i quali resta ferma la
detrazione del 36 per cento.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici,
si evidenzia quanto segue.

L’Agenzia delle entrate, in base alle
disposizioni di cui all’articolo 11, comma
1, del decreto-legge n. 83 citato [il quale
statuisce che « Per le spese documentate,
sostenute dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 30 giugno
2013, relative agli interventi di cui al-
l’articolo 16-bis, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda pari al 50 per
cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro
per unità immobiliare. Restano ferme le
ulteriori disposizioni contenute nel citato
articolo 16-bis »], fa rilevare come l’uti-
lizzo dell’espressione « spese sostenute »,
senza altre condizioni volte a circoscri-
vere l’applicazione della detrazione in
relazione alla data di avvio degli inter-

venti, comporti che ai fini della impu-
tazione delle stesse occorra far riferi-
mento al criterio di cassa e, quindi, alla
data dell’effettivo pagamento, indipenden-
temente dalla data di avvio degli inter-
venti cui i pagamenti si riferiscono.

Inoltre, per quanto concerne, segna-
tamente, la rilevanza del limite di spesa
di euro 96.000 e dell’aliquota di detra-
zione del 50 per cento – previsti per le
spese sostenute dal 26 giugno 2012 (data
di entrata in vigore del decreto-legge) e
fino al 30 giugno 2013 – occorre evi-
denziare che l’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge n. 83 rinvia alle disposi-
zioni dell’articolo 16-bis del TUIR, com-
portando che il computo dei suddetti
limiti vada effettuato distintamente per
periodo di imposta, facendo comunque
salvo, tra l’altro, quanto previsto dal
comma 4 del medesimo articolo 16-bis in
caso di prosecuzione dei lavori iniziati in
anni precedenti.

In altri termini, è da ritenersi che al
contribuente:

per il periodo d’imposta 2012, spetti
la detrazione del 36 per cento per le spese
sostenute fino al 25 giugno 2012 per un
ammontare massimo di 48.000 euro, e la
detrazione del 50 per cento per le spese
sostenute dal 26 giugno 2012 al termine
del periodo di imposta per un ammontare
massimo di 96.000 euro al netto delle
spese già sostenute alla predetta data,
comunque nei limiti di 48.000 euro, per le
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quali resta ferma la detrazione del 36 per
cento;

per il periodo d’imposta 2013, spetti
la detrazione del 50 per cento per le spese
sostenute dall’inizio del periodo di imposta
fino al 30 giugno 2013 per un ammontare
massimo di 96.000 euro, tenendo conto –

in caso di mera prosecuzione dei lavori –
delle spese sostenute negli anni precedenti.
Se alla data del 30 giugno 2013 sono state
sostenute spese per un ammontare pari o
superiore a 48.000 euro, le ulteriori spese
sostenute nel periodo di imposta non con-
sentiranno alcuna ulteriore detrazione del
36 per cento.
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ALLEGATO 8

5-07250 Fluvi e Vico: Regolarità delle condizioni economiche della
convenzione per la riscossione dei tributi locali tra il Comune di

Maruggio e la società SOGET Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in oggetto gli Onorevoli interroganti hanno
chiesto se sia effettivamente possibile, per
i comuni, corrispondere ai concessionari
della riscossione un aggio, relativo all’at-
tività di riscossione volontaria della
TARSU, notevolmente superiore a quello
previsto dalla legge.

Al riguardo, sentiti gli Uffici, si rappre-
senta che nel caso di specie, trattasi di una
convenzione stipulata dal Comune di Mu-
raggio (provincia di Taranto) e la società
SOGET spa per la gestione della riscos-
sione dell’ICI e della TARSU.

L’aggio a favore degli agenti della ri-
scossione è previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 17 del D.Lgs 13 aprile 1999, n. 112,
il quale al comma 5-bis prevede espres-
samente che, l’aggio spettante per la ri-
scossione spontanea a mezzo ruolo è
quella stabilita dal decreto 4 agosto 2000
del Ministro delle finanze, di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica.

A tal proposito, l’articolo 79 del sud-
detto decreto, al comma 1, lettera d),
prevede che l’aggio sulle somme riscosse a
seguito di riscossione spontanea a mezzo
ruolo delle entrate non erariali è pari all’1
per cento.

Come si evince dalla norma, l’aggio
riguarda esclusivamente l’attività di riscos-
sione e non ulteriori attività che potreb-
bero essere richieste dal Comune in que-
stione alla SOGET. In effetti, dall’interro-
gazione posta, non si evince nel dettaglio
il contenuto della convenzione stipulata
dal Comune e la SOGET, d’altra parte
occorrerebbe valutare se l’aggio previsto a
favore di quest’ultima società stabilito al 6
per cento, sia riferito a servizi diversi oltre
quello della sola riscossione.

Si dà altresì atto infine che esula dalla
competenza di questo Ministero la valu-
tazione del contenuto delle convenzioni
che i Comuni stipulano con società private
per la gestione dei competenti servizi.
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ALLEGATO 9

5-07251 Fugatti: Contenuto delle lettere inviate dall’Agenzia delle
entrate ai contribuenti relativamente alla congruità delle spese so-

stenute rispetto al reddito dichiarato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondendo al documento di sinda-
cato ispettivo in esame, sentiti gli Uffici
può riferirsi che, prima di spedire le
comunicazioni, di cui all’articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, datate 28 maggio
2012, sono stati espunti dagli elenchi dei
soggetti che presentano incongruenza tra
spese sostenute nel 2010 e i redditi di-
chiarati per quell’anno, i contribuenti re-
sidenti nelle province di Modena e Ferrara
colpite dal primo evento sismico del 20
maggio 2012, sulla base delle prime infor-
mazioni disponibili.

Dal momento che le operazioni di « po-
stalizzazione » sono avvenute antecedente-
mente ai successivi eventi calamitosi, non
è stato possibile procedere anche all’esclu-
sione delle altre zone colpite.

Premesso ciò, va precisato che la fina-
lità della comunicazione è quella di offrire
al contribuente la possibilità di valutare la
compatibilità dei redditi dichiarati nel
2011 (anno d’imposta 2010) con le spese
attualmente note all’Agenzia delle Entrate,
indicate nel prospetto allegato ad ogni
comunicazione, ed apparentemente non
compatibili con i redditi dichiarati.

Le comunicazioni in argomento non
costituiscono « atti » dai quali trae origine
la complessa attività di accertamento tri-
butario, ma hanno mera natura di « co-
municazione » ossia di rendere noti alcuni
dati con l’ulteriore finalità di far avvici-
nare il contribuente al nuovo strumento di
selezione dei soggetti per la determina-
zione sintetica del reddito (che l’Agenzia
delle Entrate sta mettendo a punto e che
è stato sperimentato recentemente con

l’ausilio delle associazioni di categoria)
nonché di riscontrare la corretta imputa-
zione delle spese.

Pertanto, in questa fase, il contribuente
può, o dichiarare la componente reddi-
tuale parzialmente dichiarata o totalmente
omessa, avvalendosi dell’istituto del ravve-
dimento operoso oppure, qualora non lo
ritenesse opportuno, può non dare alcuna
« giustificazione » all’Agenzia delle Entrate
per le incongruenze riscontrate.

L’eventuale documentazione giustifica-
tiva delle apparenti discrasie tra le spese
sostenute ed il reddito dichiarato, dovrà
essere prodotta solo se il contribuente in
futuro dovesse essere selezionato sulla
base di ulteriori analisi del rischio per
l’attivazione del procedimento di accerta-
mento.

A tale riguardo, si fa presente che, il
nuovo istituto dell’accertamento sintetico
prevede un « contraddittorio necessario »
propedeutico all’emanazione dell’atto ac-
certativo e che, pertanto, in tale preventiva
sede, il contribuente avrà modo di pro-
durre tutta la documentazione giustifica-
tiva, dalla quale potrà desumersi che il
relativo finanziamento delle spese è avve-
nuto, ad esempio, con redditi diversi da
quelli posseduti nell’anno 2010 o con red-
diti esenti o soggetti a ritenuta alla fonte
a titolo di imposta o, comunque, legal-
mente esclusi dalla formazione della base
imponibile.

Le comunicazioni oggetto dell’interro-
gazione non riguardano un eventuale pro-
cedimento accertativo. Sono state, infatti,
spedite a mezzo di posta prioritaria e non
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con raccomandata A/R come si richiede
per la validità della corrispondenza che
attiene agli atti endoprocedimentali.

Si fa inoltre presente che, l’Agenzia
delle Entrate, avvalendosi sia dei Centri di
Assistenza Multimediale (numero verde)

istituiti presso gli sportelli degli Uffici
Territoriali, sia dell’Ufficio Persone Fisi-
che, della Direzione Centrale Accerta-
mento, ha istituito un servizio che dà
informazioni e chiarimenti ai contribuenti
in merito all’istituto in questione.
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ALLEGATO 10

5-07252 Barbato: Orientamenti del Governo circa la revisione del
sistema sanzionatorio in materia tributaria con particolare riferi-

mento all’abuso del diritto e all’elusione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede di co-
noscere con chiarezza quale sia la posi-
zione del Governo in merito alla revisione
del sistema sanzionatorio in materia tri-
butaria previsto nel disegno di legge delega
recante: « disposizioni per un sistema fi-
scale più equo, trasparente e orientato alla
crescita » (A.C. 5291).

Al riguardo, si rileva preliminarmente
che sembrerebbero infondate le asserite
notizie di stampa riferite dall’interrogante
secondo le quali nel testo originario del
predetto disegno di legge il Governo ha
previsto una sostanziale depenalizzazione
dei reati fiscali escludendo la rilevanza
penale dei comportamenti ascrivibili a fat-
tispecie abusive ed a forme di elusione
fiscale.

Infatti, nel disegno di legge delega il
Governo al fine di conferire stabilità e
certezza al sistema fiscale, ha introdotto
alcune disposizioni volte, tra l’altro, alla
ridefinizione dell’abuso del diritto da uni-
ficare alla fattispecie dell’elusione fiscale,
nonché alla revisione del sistema delle
sanzioni penali e amministrative, secondo
criteri di proporzionalità rispetto alla gra-
vità dei comportamenti.

In tal senso, quindi, lo spirito della
delega sembra muoversi in linea con
quanto auspicato dall’Onorevole interro-
gante, ovvero che l’obiettivo del Governo è
proprio quello di perseguire i comporta-
menti elusivi ed evasivi.

In effetti il dibattito svolto in Parla-
mento ha evidenziato la necessità di ela-
borare una norma generale anti-abuso per
tutte le imposte, non vincolata da un’elen-
cazione tassativa di fattispecie e con un’as-

similazione tra elusione fiscale e abuso, a
fronte di una norma antielusiva vigente
nel nostro ordinamento che è limitata alle
imposte dirette e ad alcune specifiche
operazioni espressamente indicate.

Con la delega, quindi, e in particolare
con l’articolo 5, il divieto dell’abuso del
diritto investe le operazioni prive di ade-
guata motivazione economica e realizzate
principalmente per ottenere risparmi
d’imposta attraverso l’impiego distorto di
schemi giuridici, ciascuno dei quali peral-
tro perfettamente legittimo, ma che nel
complesso adottati allo scopo prevalente (o
esclusivo) di ottenere un vantaggio fiscale.

Tant’è che l’articolo 8 del disegno di
legge delega, nell’elencare i criteri direttivi
per la revisione del sistema sanzionatorio,
esplicita che verrà dato più rilievo al reato
per comportamenti fraudolenti, simulatori
o finalizzati alla creazione e all’utilizzo di
documentazione falsa, nonché all’indivi-
duazione dei confini tra le fattispecie di
elusione e quelle di evasione fiscale e delle
relative conseguenze sanzionatorie. Si pre-
vede, inoltre, la revisione del regime della
dichiarazione infedele. Si tratta di un
aspetto qualificante in quanto nel nostro
ordinamento il reato in materia fiscale è
previsto, oltre che nei casi di comporta-
menti fraudolenti o simulatori, anche nel
caso di infedele dichiarazione.

Quest’ultima fattispecie è prodotta da
elementi « oggettivi », cioè dal superamento
di predeterminate soglie quantitative
(espresse in termini di imposta o di im-
ponibile evaso). I comportamenti materiali
sottostanti possono essere ascrivibili a
cause diverse, tra cui errori e omissioni,
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non necessariamente riconducibili all’in-
tento di frodare o di simulare. Nel tempo,
le fattispecie sanzionabili penalmente sono
aumentate e le soglie sono state abbassate.

In via più generale, quindi, l’articolo 8,
comma 1, prevede la revisione del sistema
sanzionatorio, in modo da correlare le
sanzioni all’effettiva gravità dei comporta-
menti, introducendo la possibilità di ri-
durre le sanzioni in casi di minore gravità
o di applicare sanzioni amministrative
anziché penali. In tal modo si intende
circoscrivere in maniera più precisa l’am-
bito di applicazione della disciplina penale
tributaria, con l’obiettivo di evitare inutili
aggravi di lavoro per la magistratura in-
quirente e di consentire una più precisa
focalizzazione sui casi effettivamente rile-
vanti a tutela dei contribuenti.

Per quanto attiene gli accenni, conte-
nuti nel documento di sindacato ispettivo,
relativi alle indagini riguardanti il Ministro
Passera si rappresenta quanto segue.

Il Procuratore della Repubblica di
Biella, con un comunicato stampa di ieri
3 luglio 2012, ha rilasciato la seguente
dichiarazione: « In merito a notizie comu-
nicate negli scorsi giorni circa il coinvol-
gimento del dott. Corrado Passera nelle
indagine condotte dallo scrivente ufficio,

relativamente ad illeciti fiscali consumati
negli anni 2006 e 2007, si ritiene doveroso
precisare che l’iscrizione del dott. Corrado
Passera nel registro di cui all’articolo 335
c.p.p. costituiva atto dovuto, anche a ga-
ranzia dell’interessato ».

Nello stesso comunicato si precisa che
tale iscrizione « si riferisce ad ipotesi di
reato relative ad operazioni finanziarie
poste in essere da Biverbanca SpA con
sede legale in Biella, all’epoca dei fatti
controllata da Banca Intesa S.P.A., di cui
il dottor Passera era A.D. ed esponente del
Comitato esecutivo. ».

Nello specifico, le operazioni finanzia-
rie oggetto di indagine nel procedimento in
questione sono relative a ipotesi di elu-
sione fiscale per « abuso di diritto », di cui
per altro è dibattuta, nella stessa sede
giurisprudenziale, la configurabilità quale
reato. Il dottor Passera è stato interessato
dall’indagine nella sua oggettiva qualità di
Amministratore Delegato della società
controllante di Biverbanca SpA.

In ogni caso, è da precisare che l’iscri-
zione sul registro degli indagati risale al 14
luglio 2011, ma il Ministro Passera ne è
venuto a conoscenza soltanto attraverso la
recente formale notifica del decreto di
proroga delle indagini.
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